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REGIONE CALABRIA

Dip.10 Settore Politiche Sociali

Distretto Socio-Sanitario n. 2 dell’ASP Cosenza

*****

COMUNE DI RENDE

(PROVINCIA DI COSENZA)                                                                                                              ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI
SETTORE: 2°

------------

L.R. n. 23/2004. Piano Distrettuale degli Interventi. 
Decreto n. 12270 del 9 settembre 2008 
“Contributi ai comuni finalizzati alla tutela delle donne in difficoltà mediante l’utilizzazione temporanea nei servizi domiciliari in favore di persone non autosufficienti”. 

Decreto n. 18205 del 18 novembre 2008, ex D.G.R. n° 770 del 23/10/2008

“Spese per la realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non autosufficienti”

Decreto n. 15749 del 9 ottobre 2008
“Fondo per le politiche sociali – Capitolo 4331105 (U.P.B.) 6.2.01.02.02) Trasferimento risorse ai Comuni ex D.G.R. n° 670/2007”

PREMESSA GENERALE


La Giunta Regionale della Calabria, con i tre decreti  in oggetto, promossi dal Dipartimento 10, Settore Politiche Sociali, Politiche della Famiglia, Servizio Civile, Volontariato e Terzo settore, ha assegnato ai Comuni calabresi, ricadenti nei rispettivi ambiti territoriali dei Distretti Socio Sanitari, i fondi destinati “alla concertazione di interventi e azioni di rilevanza sociale da effettuarsi, conformemente ai principi stabiliti dalla Legge regionale n° 23/2003, di concerto con tutte le altre Amministrazioni comunali ricadenti nel relativo Distretto socio sanitario”.


Tali principi, ricadenti dalla Legge n° 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e servizi Sociali”, affermano “il passaggio da un processo di programmazione a livello meramente centralizzato ad un sistema a livello complesso, basato sul principio della sussidiarietà, sia verticale che orizzontale, nel quale ciascun ente istituzionale è responsabile della programmazione per il proprio livello di responsabilità all’interno delle linee guida introdotte a livello centrale”.


Le ripartizioni delle tre assegnazioni, che partono tutte dal principio generale della programmazione sopra riportato per arrivare alla definizione del Piano Distrettuale, fanno riferimento ai dati ISTAT sulla popolazione e, per il Decreto 15749, suddivide le quote in percentuale ai dati relativi alle quattro aree previste : 

1. Minori 
21,30 %
2. Anziani 
46,45 %
3. Disabili 
17,75 %
4. Famiglia 
14,50 %  


Il Distretto Socio-Sanitario n. 2 dell’ASP Cosenza, comprende i Comuni di:

1. Castiglione Cosentino 

2. Castrolibero 

3. Marano Marchesato 

4. Marano Principato 

5. Rende 

6. Rose 

7. San Fili 

8. San Pietro in Guarano 

9. San Vincenzo La Costa 
nel quale Castrolibero e Marano Marchesato costituiscono l’Unione dei Comuni “Pandosia” e Rende, sede del Distretto S.S., è Amministrazione Capofila. 

Analisi del Distretto
Il Contesto


Il Distretto n° 2 dell’ASP Cosenza comprende i Comuni di Castiglione Cosentino, Castrolibero, Marano Marchesato, Marano Principato, Rende, Rose, San Fili, San Pietro in Guarano e San Vincenzo la Costa, con Castrolibero e Marano Marchesato in Unione dei Comuni “Pandosia”.


La zonizzazione (Figura n. 1) ha sottolineato la centralità nell’area da parte del Fiume Crati che esce dalla Città capoluogo e si ritrova i comuni stessi, 6 ad ovest, nei contrafforti della Catena Costiera, e 3 ad est , a destra Crati, in quelli delle Serre Silane. 

    Figura  n. 1 - CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE E VIABILITA’ 
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Urbanisticamente gravitano tutti sull’area metropolitana Cosenza-Rende, con densità decrescente con l’aumentare delle quote altimetriche e con le condizioni orografiche e statiche dei territori comunali. A tal fine è indicativo quanto risulta dalla Tavola n. 1 che riporta la distribuzione dei residenti per località, quartieri e frazioni dei comuni con la puntualizzazione dell’altimetria dei siti.
	Tavola n. 1 : Popolazione residente per località - Distretto socio-san. di Rende – Cens. 2001.

	 
	 
	 
	 

	COMUNI 

E LOCALITÀ ABITATE
	Altitudine
	Popolazione residente

	CASTIGLIONE COSENTINO
	147/800
	3070

	CAPITANO
	300
	651

	CASTIGLIONE COSENTINO *
	400
	1064

	Canterame
	311
	186

	Fontana
	285
	36

	Parulli
	318
	136

	Pristini
	480
	71

	Qualata
	582
	55

	San Biagio
	150
	30

	Santa Lucia
	750
	10

	Spina
	185
	114

	Valle la Fontana
	331
	50

	Volata
	400
	21

	Zerti
	350
	50

	Case Sparse
	-
	596

	Fiume Crati
	147/168
	0

	San Biagio
	148
	0

	Case Sparse
	-
	0

	 
	 
	 
	 

	CASTROLIBERO
	220/559
	10042

	ANDREOTTA
	300
	7223

	CASTROLIBERO *
	559
	351

	FONTANESI-SANTA LUCIA
	441
	696

	ORTOMATERA
	275
	715

	Serra Miceli
	421
	552

	Case Sparse
	-
	505

	 
	 
	 
	 

	MARANO MARCHESATO
	261/1137
	2561

	MARANO MARCHESATO *
	550
	2561

	Case Sparse
	-
	0

	 
	 
	 
	 

	MARANO PRINCIPATO
	346/1155
	2337

	MARANO PRINCIPATO *
	496
	1587

	Bisciglietto
	400
	346

	Episcopia
	700
	124

	Case Sparse
	-
	280

	Montebello
	1060/1155
	0

	Case Sparse
	-
	0

	 
	 
	 
	 

	RENDE
	129/1137
	34421

	ARCAVACATA
	320
	1392

	MALVITANI
	330
	354

	NOGIANO
	525
	351

	QUATTROMIGLIA
	180
	25071

	RENDE *
	474
	1449

	SANTO STEFANO
	300
	1004

	SURDO
	250
	1436

	Cucchiaio II
	318
	21

	Dattoli
	275
	387

	Difesa
	294
	156

	Forge Vecchie
	426
	37

	Longeni
	313
	141

	Monticello
	345
	175

	Rocchi
	200
	54

	San Biase
	335
	37

	Santo Ianni
	462
	111

	Settimo Inferiore
	165
	47

	Settimo Superiore
	167
	25

	Tufo
	204
	35

	Villana
	298
	26

	Case Sparse
	-
	1919

	Fiume Crati
	147/168
	111

	San Biagio
	148
	111

	Case Sparse
	-
	0

	Isoletta
	138/143
	82

	Pianette
	141
	82

	Case Sparse
	-
	0

	 
	 
	 
	 

	ROSE
	124/1400
	4413

	ARENTE
	154
	289

	PETRARO
	141
	515

	ROSE *
	399
	1413

	SANTICELLI
	250
	69

	SOVARETTE
	600
	109

	STIO
	793
	423

	Boccalupo I
	137
	27

	Boccalupo II
	161
	63

	Foresta
	625
	24

	Montanaro-Polibio
	500
	50

	Pianette
	150
	78

	Querceto
	750
	68

	San Lio
	880
	24

	Santicelli B
	237
	57

	Serralonga A
	1040
	21

	Serralonga B
	1130
	19

	Varco San Mauro
	1192
	46

	Case Sparse
	-
	1118

	Isoletta
	138/143
	0

	Pianette
	141
	0

	Case Sparse
	-
	0

	 
	 
	 
	 

	SAN FILI
	280/1256
	2568

	BUCITA
	518
	543

	SAN FILI *
	566
	1291

	Amendola
	470
	423

	Cozzi
	570
	56

	Case Sparse
	-
	255

	 
	 
	 
	 

	SAN PIETRO IN GUARANO
	164/1633
	3712

	PADULA
	300
	456

	REDIPIANO
	850
	812

	SAN BENEDETTO IN GUARANO
	532
	483

	SAN PIETRO IN GUARANO *
	625
	1507

	Parrulli
	500
	33

	Santa Lucia
	728
	88

	Terratelle
	746
	139

	Case Sparse
	-
	194

	 
	 
	 
	 

	SAN VINCENZO LA COSTA
	204/1247
	2034

	GESUITI
	580
	355

	SAN SISTO DEI VALDESI
	432
	378

	SAN VINCENZO LA COSTA *
	493
	658

	Cicala
	269
	103

	Maglie
	405
	41

	Prioli
	258
	93

	Case Sparse
	-
	358

	Greco
	400/1238
	48

	Greco
	544
	29

	Case Sparse
	-
	19



Dal punto di vista delle infrastrutture viarie si possono considerare tutte centripete verso Rende, e, quindi, Cosenza, cioè verso le sedi di distribuzione dei servizi essenziali sanitari, riabilitativi, sociali, previdenziali, sportivi, culturali e per il tempo libero. 


Castrolibero è limitrofo a Cosenza mentre i due Marano, collegati in quota anche con San Fili e San Vincenzo, passano per Rende o per Castrolibero. Lo stesso dicasi per Rose e per il percorso San Pietro e Castiglione. 

Lo spartiacque dell’area, parallela al Crati ed alla SS19, è l’A3, Autostrada SA-RC, con lo svincolo di Rende, centrale fra quelli di Cosenza e di Montalto, che è, con lo snodo della superstrada SS107 Silana-Crotonese, la porta dell’Università della Calabria ed anche della parte centrale del Distretto.
     
La vivacità del mercato, che ha raccolto tutta la potenzialità commerciale di Cosenza, asfissiata da una invivibilità fenomenologicamente generalizzata  che l’ha portata a perdere nel trascorso decennio quasi un terzo della popolazione effettiva, e la freschezza della popolazione attiva, ha fatto si che il nocciolo del Distretto, superasse il divario fra rimesse governative e costi dei servizi, amplificati dalla disproporzione fra presenza e residenza, in modo brillante arredando l’area di spazi verdi, di parchi, piazze, attrezzature sportive, per il tempo libero e ricettive, musei, pinacoteche, centri culturali e quant’altro, ed inducendo anche nelle realtà viciniori, prima Castrolibero e, più di recente, i due Marano e le parti vicine di destra Crati, processi di urbanizzazione e di modernizzazione che hanno accolto altra grande quota di nuova e giovane residenzialità, al punto da conseguire, insieme a Rende, redditi pro-capite di spicco, com’è emerso nelle classificazioni degli ultimi anni.


Le attività economiche, la trasformazione, lo scambio ed il terziario sono caratterizzate dal dinamismo dell’area rendese, ormai centrale rispetto a tutto il bacino metropolitano, che ha rivolto le scelte di insediamenti produttivi verso i territori dei comuni ad est, che ne sono stati sensibilmente stimolati. San Fili e San Vincenzo, più proiettate sulla direttrice verso il mare, godono della contiguità all’Unical in termini di offerta di residenzialità e servizi. 

La popolazione
    
I dati del censimento 2001, confrontati (Tavola n. 2) con il 2008, confermano la crescita contenuta di Rende e Castrolibero, il decremento modestissimo di Castiglione e San Pietro, e la crescita, notevole in percentuale dei due Marano e, di meno, di San Fili, San Vincenzo e Rose.

	Tavola n. 2 : Popolazione residente per sesso - Distretto socio-sanitario di Rende

	COMUNI
	Censimento 2001
	Al 1 gennaio 2008

	
	Sesso
	Totale
	Sesso
	Totale

	
	Maschi
	Femmine
	
	Maschi
	Femmine
	

	Castiglione Cosentino
	1509
	1561
	3070
	1480
	1554
	3034

	Castrolibero
	4912
	5130
	10042
	5080
	5287
	10367

	Marano Marchesato
	1236
	1325
	2561
	1604
	1690
	3294

	Marano Principato
	1191
	1146
	2337
	1447
	1459
	2906

	Rende
	16948
	17473
	34421
	17213
	17873
	35086

	Rose
	2204
	2209
	4413
	2225
	2239
	4464

	San Fili
	1235
	1333
	2568
	1374
	1403
	2777

	San Pietro in Guarano
	1828
	1884
	3712
	1808
	1875
	3683

	San Vincenzo La Costa
	1009
	1025
	2034
	1076
	1084
	2160

	Distretto
	32072
	33086
	65158
	33307
	34464
	67771



Dall’analisi demografica dei fenomeni che hanno investito l’intera area (Rende contava 13157 abitanti nel 1971) si rileva che negli ultimi decenni, rispetto ai ritmi della prima diaspora da Cosenza al momento dello sviluppo a nord, allorché in pochissimo tempo si è assistito ad un incremento velocissimo, s’è verificata una stabilizzazione della crescita ed una ridistribuzione degli incrementi che ha coinvolto positivamente tutte le realtà del Distretto.
    
In questo scenario cresce una famiglia sempre più giovane, con una struttura media di componenti per nucleo (Tavole n. 3, 4), equamente distribuita in tutti i Comuni, simile a quella nazionale, ma falsata, nella sostanza, dal fatto che la stratificazione dell’area presenta (Tavole n. 5, 6) un dato, 15,69 %, molto al disotto della media italiana degli ultrasessantacinquenni che, per cui viene rafforzata la caratterizzazione giovanile dei contesti. 
	Tavola n. 3 : Famiglie - Distretto socio-sanitario di Rende - Censimento 2001.

	COMUNI
	Numero di famiglie

	Castiglione Cosentino
	984

	Castrolibero
	3226

	Marano Marchesato
	833

	Marano Principato
	732

	Rende
	12090

	Rose
	1590

	San Fili
	973

	San Pietro in Guarano
	1309

	San Vincenzo La Costa
	672

	Distretto
	261504


	Tavola n. 4 : N. medio di comp. Per famiglia - Distretto socio-sanitario di Rende - Censim. 2001.

	COMUNI
	Numero medio di componenti per famiglia

	Castiglione Cosentino
	3,05

	Castrolibero
	3,10

	Marano Marchesato
	3,07

	Marano Principato
	3,19

	Rende
	2,84

	Rose
	2,77

	San Fili
	2,64

	San Pietro in Guarano
	2,83

	San Vincenzo La Costa
	3,02

	Media Distretto
	2,79

	Media Italia
	2,84


	Tavola n. 5 : Densità abitativa (ab/kmq) - Distretto socio-sanitario di Rende - Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	Superfice kmq
	Densità abitativa (ab/kmq)

	Castiglione Cosentino
	13,84
	219

	Castrolibero
	11,44
	906

	Marano Marchesato
	5,08
	648

	Marano Principato
	6,39
	455

	Rende
	54,79
	640

	Rose
	47,09
	95

	San Fili
	20,79
	134

	San Pietro in Guarano
	48,08
	77

	San Vincenzo La Costa
	16,29
	133

	Distretto
	223,79
	367


	Tavola n. 6 : Popolazione ultra65enne residente per sesso – Distretto socio-sanitario di Rende – 

Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	ultra65enni
	Popolazione totale
	% 65 e+

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	
	

	Castiglione Cosentino
	243
	254
	497
	3034
	16,40

	Castrolibero
	711
	773
	1484
	10367
	14,31

	Marano Marchesato
	152
	220
	372
	3294
	11,29

	Marano Principato
	139
	158
	297
	2906
	10,22

	Rende
	2450
	2991
	5441
	35086
	15,50

	Rose
	391
	457
	848
	4464
	18,99

	San Fili
	221
	273
	494
	2777
	17,78

	San Pietro in Guarano
	332
	474
	806
	3683
	21,88

	San Vincenzo La Costa
	183
	217
	400
	2160
	18,51

	Distretto
	4822
	5817
	10639
	67771
	15,69

	Italia
	4999809
	6946177
	11945986
	59619290
	20,00



Per definire realisticamente il problema dell’anziano nel Distretto è necessario confrontare i dati numerici citati in Tabelle 6 e 7, che contano circa 10.639 ultrasessantacinquenni (dato gennaio 2008), distribuiti fra il 45,32 % maschi e 54,68 % femmine, più concentrati nelle zone storiche e nelle periferie rurali di Rose, San Fili, San Pietro e San Vincenzo.
    
Estrapolando il dato più pertinente alla quantificazione del bisogno si rileva che gli ultra65enni (dato gennaio 2008) erano 4.822 maschi, di cui 532 vedovi e 30 divorziati, e 5.817 femmine, fra le quali 2.257 vedove e 71 divorziate con percentuali sulla popolazione della fascia che confermano le variazioni delle concentrazioni evidenziate sopra. 
	Tavola 7 : Popolazione ultra65enne vedova o divorziata residente per sesso -                                          Distretto socio-sanitario di Rende - Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	Maschi
	Femmine
	 Popol. totale fascia
	% su popol. fascia

	
	Divorziati
	Vedovi
	Divorziate
	Vedove
	
	

	Castiglione Cosentino
	0
	31
	1
	94
	3034
	0,042

	Castrolibero
	4
	64
	13
	299
	10367
	0,036

	Marano Marchesato
	2
	23
	1
	103
	3294
	0,039

	Marano Principato
	1
	20
	2
	74
	2906
	0,033

	Rende
	16
	277
	46
	1144
	35086
	0,042

	Rose
	1
	57
	3
	188
	4464
	0,056

	San Fili
	3
	26
	1
	125
	2777
	0,056

	San Pietro in Guarano
	0
	11
	2
	137
	3683
	0,041

	San Vincenzo La Costa
	3
	23
	2
	93
	2160
	0,056

	Totale
	30
	532
	71
	2257
	67771
	0,044


   
La localizzazione più evidente della domanda di aiuto si ritrova nelle zone storiche, per lo più depauperate per la naturale tendenza all’emigrazione interna verso le aree moderne, e nelle periferie rurali, nei nuclei dispersi o polverizzati ed in poche sacche di permanenza di degrado urbano.

   
A spiegazione di questi parametri, si può osservare che gli anziani soli rappresentano comunque una sparuta percentuale, proprio perché nella nuova popolazione l’anziano spesso ha seguito la famiglia dei figli o, trasferendola esso stesso, ha raggiunto da inserito la condizione di quiescenza.

    
Negli insediamenti urbani di Castrolibero, Marano e Marano, e Rende, la solitudine dell’anziano, tuttavia, anche se non diffusa, presenta situazioni di  grande drammaticità e di difficile soluzione quando i soggetti sono ostinatamente indisponibili a soluzioni indifferibili come l’istituzionalizzazione, oppure non riescono a gestire serenamente rapporti di assistenza in casa, difficilmente ed ormai raramente di buon vicinato, sempre più attraverso soggetti extracomunitari.

   
I valori e le loro fluttuazioni nell’area, Tavola n. 8, degli indici di vecchiaia (popolazione anziana / popolazione giovane) raffrontate sulla popolazione minorenne (Tavola n. 9) e gli indici della Tavola n. 10 che misurano la dipendenza dell’anziano, ormai uscito dal processo produttivo, sul soggetto potenzialmente attivo, illustrano ampiamente le diversificazioni fra le varie tipologie dei contesti del Distretto, confermando il trend di invecchiamento, nella variazione 2007-2001, delle comunità a destra Crati, lo svecchiamento dei due Marano e la stabilizzazione percentuale del nucleo centrale.
	Tavola n. 8 : Indice di vecchiaia - Distretto socio-sanitario di Rende.

	Indice di vecchiaia
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	Rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e popolazione più giovane (0-14 anni)

	COMUNI
	Censimento 2001
	Anno 2007
	variazione 2007-2001

	Castiglione Cosentino
	98,39
	120,40
	22,01

	Castrolibero
	71,98
	101,01
	29,03

	Marano Marchesato
	73,92
	69,70
	-4,22

	Marano Principato
	53,80
	58,00
	4,20

	Rende
	76,27
	98,80
	22,53

	Rose
	98,57
	129,70
	31,13

	San Fili
	120,92
	119,90
	-1,02

	San Pietro in Guarano
	148,89
	188,30
	39,41

	San Vincenzo La Costa
	87,64
	132,30
	44,66

	Indice medio Distretto
	92,26
	112,23
	20,86


	Tavola n. 9 : Popolazione under 18 residente per sesso - Distretto socio-sanitario di Rende -                Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	under 18
	Popolazione totale
	% < 18

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	
	

	Castiglione Cosentino
	270
	261
	531
	3034
	17,50

	Castrolibero
	985
	881
	1866
	10367
	17,99

	Marano Marchesato
	364
	386
	750
	3294
	22,76

	Marano Principato
	345
	331
	676
	2906
	23,26

	Rende
	3393
	3047
	6440
	35086
	18,35

	Rose
	438
	412
	850
	4464
	19,04

	San Fili
	276
	253
	529
	2777
	19,05

	San Pietro in Guarano
	327
	255
	582
	3683
	15,80

	San Vincenzo La Costa
	201
	186
	387
	2160
	17,92

	Totale
	6599
	6012
	12611
	67771
	19,07


	Tavola n. 10 : Indice di dipendenza – Distretto socio-sanitario di Rende- Censimento 2001.
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Misura il rapporto tra la parte di popolazione che non lavora anziana (65 anni e oltre, parte popolazione non attiva) e quella potenzialmente attiva (15-64 anni) 


	COMUNI
	Indice di dipendenza

	Castiglione Cosentino
	47,31

	Castrolibero
	35,89

	Marano Marchesato
	46,01

	Marano Principato
	45,34

	Rende
	37,74

	Rose
	53,12

	San Fili
	50,88

	San Pietro in Guarano
	49,98

	San Vincenzo La Costa
	47,28

	Indice medio Distretto
	45,95

	Indice medio Italia 
	49,02


   
A queste considerazioni si collegano direttamente i dati familiari sull’occupazione (Tavola n. 11) che indica il rapporto fra gli occupati in età lavorativa ed il totale della popolazione della stessa età e quello della disoccupazione giovanile, alla Tavola 12, che disegna quanti giovani non lavorano rispetto al totale della loro coetanietà. 
	Tavola n. 11 : Tasso di occupazione - Distretto socio-sanitario di Rende - Censimento 2001.

	                                Forze di Lavoro

  Tasso ISTAT =   ________________________________ . 100

                                Popolazione con 15 o più anni



	COMUNI
	Tasso di occupazione

	Castiglione Cosentino
	33,42

	Castrolibero
	41,07

	Marano Marchesato
	36,19

	Marano Principato
	38,11

	Rende
	40,74

	Rose
	31,69

	San Fili
	32,90

	San Pietro in Guarano
	32,63

	San Vincenzo La Costa
	36,65

	Tasso medio provinciale
	33,39


	Tavola n. 12 : Tasso di disocc. giovanile - Distretto socio-san. di Rende - Censimento 2001.
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	COMUNI
	Tasso di disoccupazione giovanile

	Castiglione Cosentino
	61,04

	Castrolibero
	59,64

	Marano Marchesato
	61,72

	Marano Principato
	58,14

	Rende
	58,22

	Rose
	64,39

	San Fili
	60,83

	San Pietro in Guarano
	65,94

	San Vincenzo La Costa
	62,26

	Tasso medio provinciale
	58,48


   
Emerge che gli scenari occupazionali sono più felici nelle aree “cittadine”, dove anche quelli sulla disoccupazione giovanile sono meno pesanti rispetto alle aree lontane, specialmente considerando che tali tassi sono fermi alla popolazione del 2001 e non tengono conto degli incrementi recenti. 
   
La Tavola n. 9, che riporta la popolazione minore, presenta, infatti, una condizione di partenza del Distretto, con una percentuale media 19,07, simile rispetto alle situazioni mediamente rilevate nel quadro nazionale, 18,08 % , proprio perché nasce in un contesto, dove la percentuale degli abitanti nelle aree urbanizzate spunta il 76 % dell’intera popolazione, particolarmente sostenibile dal punto di vista della vivibilità urbana, della disponibilità di servizi e strutture, dell’elevato tono dello stile di vita delle famiglie per una corrente disponibilità di lavoro ed una distribuzione delle risorse più equilibrata. 

    
Le cifre ci dicono che l’universo dell’infanzia, dell’adolescenza e giovanile dell’area urbanizzata supera il 20 % della popolazione, proprio per la presenza preponderante di famiglie giovani con una struttura media di 2,79 componenti per famiglia, vicina a quella nazionale ma falsata, nella sostanza, dal fatto che la famiglia del bacino urbano del Distretto ha poco più della metà della media italiana degli ultrasessantacinquenni.
   
Per le specificità richieste è ancora interessante rilevare il dato, quasi omogeneo per tutti i comuni, della popolazione divorziata o vedova (Tavola n. 13) in eta potenzialmente attiva, da 30 a 60 anni, divisa per sesso, che, però, non misura l’altra fascia del bisogno costituita dalle donne separate, abbandonate, madri sole, famiglie frantumate e quant’altro.

	Tavola n. 13 : Popolazione divorziata e vedova, fascia d'età da 30 a 60, residente per sesso -                    Distretto socio-sanitario di Rende - Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	Maschi
	Femmine
	 popol. Totale fascia
	% su popol. fascia

	
	Divorziati
	Vedovi 
	Divorziate
	Vedove
	
	

	Castiglione Cosentino
	10
	4
	12
	15
	1399
	0,029

	Castrolibero
	32
	9
	58
	80
	4941
	0,036

	Marano Marchesato
	6
	7
	17
	22
	1600
	0,033

	Marano Principato
	4
	4
	9
	22
	1417
	0,028

	Rende
	104
	48
	185
	189
	16310
	0,032

	Rose
	12
	8
	12
	27
	1933
	0,031

	San Fili
	5
	4
	8
	23
	1294
	0,031

	San Pietro in Guarano
	6
	0
	21
	5
	1640
	0,031

	San Vincenzo La Costa
	8
	3
	14
	20
	1264
	0,036

	Totale
	187
	87
	336
	403
	31798
	0,032


  
Altro prospetto, la Tavola n. 14, presenta la popolazione straniera residente nell’area, dove Rende ne conta il 66 %, senza considerare tutto l’universo degli extra non normalizzati e la forte presenza della popolazione universitaria che grava sui dati della zona urbana in termini di servizi, di situazioni di emergenza e di soccorso che ricadono, per legge, nelle responsabilità, competenze e spese del comune. 
	Tavola n. 14 : Popolazione straniera residente per sesso - Distretto socio-sanitario di Rende -    Al 1 gennaio 2008.

	COMUNI
	Sesso

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Castiglione Cosentino
	16
	17
	33

	Castrolibero
	29
	66
	95

	Marano Marchesato
	7
	21
	28

	Marano Principato
	15
	25
	40

	Rende
	375
	433
	808

	Rose
	58
	55
	113

	San Fili
	8
	23
	31

	San Pietro in Guarano
	6
	16
	22

	San Vincenzo La Costa
	24
	27
	51

	Totale
	538
	683
	1221



Anche per queste presenze, non sempre e tutte residenze, il Distretto si deve far carico in modo pieno nel considerare risorse e servizi da destinare ai bisogni differenziati, espressi e non, in forma individuale, familiare o di etnia.
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COMUNE DI RENDE

(PROVINCIA DI COSENZA)                                                                                                              ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI
SETTORE: AMMINISTRAZIONE GENERALE - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE E  PERSONALE - STATISTICA - PUBBLICA ISTRUZIONE,  MUSEI,  BIBLIOTECHE E CULTURA

Distretto Socio-Sanitario n. 2 dell’ASP Cosenza
L.R. n. 23/2004. Piano Distrettuale degli Interventi. 
DEFINIZIONE DEGLI STANDARDS DELLE PRESTAZIONI E DEI SERVIZI
PROGETTAZIONE DEL COMUNE CAPOFILA E DEGLI ENTI ASSOCIATI
Decreto n. 12270 del 9 settembre 2008: “Contributi ai comuni finalizzati alla tutela delle donne in difficoltà mediante l’utilizzazione temporanea nei servizi domiciliari in favore di persone non autosufficienti”. 

Decreto n. 18205 del 18 novembre 2008, ex D.G.R. n° 770 del 23/10/2008: “Spese per la realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non autosufficienti”.

Decreto n. 15749 del 9 ottobre 2008: “Fondo per le politiche sociali – Capitolo 4331105 (U.P.B.) 6.2.01.02.02) – Trasferimento risorse ai Comuni ex D.G.R. n° 670/200

Premessa

La progettualità di seguito sviluppata dal Comune Capofila vuole essere una prima anticipazione della metodologia che è alla base della formulazione del Piano di Zona Distrettuale e che deve vedere tutti i protagonisti dell’area concorrere alla costruzione delle proposte di pianificazione sociale che consentono di raggiungere efficacia ed efficienza nelle risposte alla domanda sociale.


Nello sforzo di superare il limite culturale che relega il welfare locale ad una semplice assistenza bisogna arrivare a considerarlo uno degli strumenti strategici per la crescita delle comunità in termini di qualità della vita, riqualificazione sociale, costruzione di un tessuto democratico e promozione del benessere individuale e collettivo.


In questa fase vengono proposti gli standads attraverso un approfondimento delle analisi degli indicatori locali di Rende, come primo passo per una sistematizzazione dell’approccio metodologico che imporrà l’attivazione degli organismi tecnici e tematici previsti dalle Direttive della pianificazione.

La effettiva omogeneità, tranne qualche sacca limitata, della lettura sociale di tutte le realtà del Distretto, consente, per ora, anche in considerazione dei limiti temporali che la specifica programmazione impone, di abbozzare l’intera risposta con la sintesi delle proposte operative dei singoli Comuni, fermo restando che i servizi previsti si riconducono, operativamente ai modelli generali.


Tanto non vuol essere una considerazione riduttiva delle altre realtà ma deve costituire lo stimolo per costruire un luogo dove unire ed esaltare la disponibilità, dove esercitare la pratica della condivisione e della democrazia partecipata, dove venga potenziata la capacità di leggere il territorio, di coglierne i caratteri, le vocazioni, al fine di costruire una rete con il coinvolgimento ampio di tutti i protagonisti del sociale, mettendo a punto strategie organizzative atte a razionalizzare le risorse su scala territoriale e, per quel che riguarda i bisogni, ad erogare le prestazioni necessarie senza duplicazioni, in modo appropriato ed efficace.

Questa prima tappa del ciclo della programmazione, con la presa di coscienza della gravosità dell’impresa e della delicatezza e della importanza dei rapporti fra i vari attori, deve essere sviluppata ancora anche con i contributi delle altre realtà del sociale, dalle agenzie primarie (sanità, scuola, Università, Chiese, organizzazioni sindacali), al ricco e fervido mondo del volontariato, continuamente collegato, direttamente o tramite il CSV. 
Decreto n. 12270/2008

(donne in difficoltà)

Obiettivi
· “Recupero delle condizioni psicologiche di autostima e della dignità personale, attraverso l’inclusione nel mondo del lavoro, e di conseguenza, nel tessuto sociale, di donne che, per particolari condizioni, vivono situazioni di marginalità, insicurezza economica, e sono esposte a rischio di povertà, sofferenza psichica e devianza”;

· Promozione di forme innovative di risposta ai bisogni di tipo domiciliare, valorizzando le risorse prossime della propria comunità, con la presenza umanizzante della sensibilità femminile;

· Mantenimento della persona anziana nel proprio ambiente, senza ricorrere al ricovero o all’istituzionalizzazione, con notevoli risparmi di costi sociali ed umani.
Proposta progettuale per  l’attivazione di interventi finalizzati al:

- A)

· Servizio di aiuto domiciliare di tipo socio-assistenziale rivolto a:


- persone allettate, temporanee e croniche, e portatori di handicap gravi, con prestazioni di aiuto domestico, para-infermieristico e volte a favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere;


- situazioni di gravi emergenze familiari con prestazioni domiciliari flessibili e quanto più risolventi le problematiche esistenti.

integrato e coniugato con:
- B)
· Sollievo del disagio sociale ed occupazionale di donne sole e/o in difficoltà con figli in età prescolare, attraverso l’avviamento negli interventi di cui al punto A);

- C)

· Organizzazione di un servizio di mantenimento (centralizzato o sostenuto) dei figli per i soggetti avviati del punto B);

Destinatari ed utenti


Individuazione dei soggetti destinatari:
- Intervento A)


I soggetti destinatari del servizio di assistenza domiciliare individuati sono complessivamente quantificabili dell’ordine di 200 ed hanno le seguenti caratteristiche comuni:

· Residenti nel Comune di Rende in prima istanza e nel distretto per  situazioni particolari;

· Soggetti allettati cronici o temporanei;

· Portatori di handicap grave;
· Bisognosi di assistenza continuativa ;

· Reddito basso (a parità di reddito: anziani o disabili soli, con età più avanzata). Risorse certificate con dichiarazione ISE e verificate da accertamenti fiscali e patrimoniali.
· Per ciascun destinatario si elaborerà un piano personalizzato di intervento; sarà data priorità di assistenza alle persone totalmente immobili e costretti a letto (con comprovata certificazione sanitaria).
- Intervento B)


I soggetti destinatari degli interventi occupazionali sono italiane residenti, immigrate comunitarie ed extracomunitarie:

· Donne sole nubili, vedove, separate, disabili, con figli in età prescolare e senza sostegno economico e familiare;

· Situazioni evidenziate e monitorate dal Servizio sociale;

· Assenza o carenza di risorse certificate con dichiarazione ISE e verificate da accertamenti fiscali e patrimoniali.

- Intervento C)


Servizio di baby-sitter in struttura unificata attrezzata o presso l’abitazione per i soggetti impegnati nelle prestazioni di cui al punto B).
Modalità

Come si evince dalla trattazione delle linee di intervento, dei servizi integrativi e dei modelli operativi di seguito illustrati per il Decreto 18205, la proposta che prevede l’inclusione delle donne in difficoltà va intesa come riferita a servizi immediatamente cantierabili, in quanto, nello specifico, il servizio di cui al punto A) è stato ampiamente collaudato in passato, sia per gli allettati che per gli handicap gravi, per cui occorre solo aggiornare la lista dei destinatari.


Per gli interventi B) e C), una analisi delle situazioni seguite dal Servizio sociale, e dal Tribunale per i Minorenni, dal Servizio sussidi (maternità, nucleo familiare, bonus familiare, agevolazioni tariffe elettriche, social card, voucher conciliazione, etc.), incrociate con i dati anagrafici e con le agenzie (parrocchie, caritas diocesana, scuole, terzo settore, etc.) che operano nel settore, nonché una attenzione alla cronaca nell’area, segnaleranno le situazioni bisognevoli di intervento.


L’organizzazione del monte di 15 unità impegnate (13 intervento A e 2 intervento C) per 3 ore al giorno, per tre giorni alla settimana, per 11 mesi ad €. 11,20 orarie con €. 560,00 per mese omnicomprensive lorde, può essere articolata in varie configurazioni variando  adeguatamente uno/più  fattori del prodotto: (30 unità x 5,5 mesi ; 30 unità X 25 ore mensili ; etc.)

PIANO ECONOMICO      Decreto n. 12270/2008

	Voci di costo
	Importo
	Spese a carico del Comune
	Contributo regionale

	Selezione utenza;

· campagna informativa;

· avviso pubblico;

· costituzione e lavori della commissione per l’esame delle domande
	€      4.909,96
	 €     3.500,00
	€    1.409,96

	Rimborso n. 13 unità donne non occupate: 50 ore di attività mensili ad operatrice, per 11 mesi x € 11,20 ad ora x €. 560,00  lorde per mese x €. 6,160,00 annue
	€    80.080,00
	
	 €  80.080,00

	Servizio custodia figli madri avviate n. 2 unità donne non occupate x 50 ore x 11 mesi x € 11,20 ad ora x €. 560,00  
lorde per mese x €. 6,160,00 annue
	€    12.320,00
	
	 €  12.320,00

	Progettazione, gestione e Coordinamento 
	€      6.500,00
	 €     6.500,00
	

	Spese generali di funzionamento struttura custodia figli madri avviate 
	€      9.500,00
	 €     9.500,00   
	

	Spese strumentali 

(oneri assicurativi; computer e cancelleria; materiale di facile consumo, di assistenza e conforto; 

bus per spostamenti operatori ed assistiti)
	€    12.000,00
	 €   12.000,00
	

	TOTALE 

	€  125.309,96  
	€   31.500,00
	€   93.809,96


Decreto n. 18205 ex D.G.R. n° 770 del 23/10/2008

(non autosufficienti)
Premessa

   La realizzazione di prestazioni e di servizi assistenziali in favore di persone non autosufficienti si inserisce nell’ambito dell’articolazione del Distretto Socio Sanitario n. 2 dell’ASP Cosenza, secondo le Linee guida e le direttive della D.G.R. n. 770 del 23/10/2008 sull’ordinamento delle strutture organizzative della G.R., ed in accordo con le competenze sanitarie del medesimo Distretto n. 2.
    L’operatività si ricollega alle linee progettuali proposte per l’attivazioni dei servizi di cui al Decreto n. 12270/2008 integrandone le modalità di definizione dei soggetti attivi (non obbligatoriamente donne in difficoltà) e delimitando la platea dell’utenza alle persone non autosufficienti.

    Analoga proposizione si indicherà per le aree pertinenti nelle progettazioni di cui al Fondo per le Politiche Sociali ex D.G.R. n. 670 dell’8 ottobre 2007, provenienti dal  Decreto 15749 del 9 ottobre 2008.

Finalità ed obiettivi
   Si vuole cogliere la possibilità di destinare le risorse finalizzate per sollevare i soggetti non autosufficienti e le loro famiglie da alcune delle difficoltà in cui versano facendo ricorso ad azioni innovative, efficaci e, possibilmente, risolutive, ricorrendo ai servizi integrativi, nonché riservando e finalizzando una parte del fondo per la concessione di voucher a situazioni sopravvenute o di effettiva emergenza ed urgenza.

   Dal punto di vista organizzativo come soggetti attivi possono ora intervenire le organizzazioni del terzo settore, facendo riferimento precipuamente alle cooperative sociali, proprio per le affinità di reclutamento che sono alla base delle stesse.

Linee di intervento     
Partendo dalle esperienze già maturate e in proposta con la prima parte del presente progetto, diventa normale confermare i modelli operativi seguiti, ravvisabili tutti nella esplicitazione delle modalità per l’organizzazione del servizio.

     Le direttrici principali di intervento sono, infatti, quelle dell’assistenza domiciliare;
· governo della casa (organizzazione del ménage, spesa, pulizia, lavanderia, preparazione dei pasti, disbrigo incombenze varie);

· potenziamento dell’autosufficienza nelle attività e nei rapporti, compagnia nella vita domestica e di relazione vicinale e/o amicale;

· aiuto e consulenza nelle pratiche igieniche personali, educazione alimentare;

· somministrazione medicinali, assistenze in acuzie, accompagnamento nelle visite specialistiche, ricoveri;

· riabilitazione fisica e sociale post malattia e trauma;

· sostegno nell’inserimento scolastico dei minori svantaggiati con assistenza ad personam nelle attività curriculari e ludiche, accompagnamento in itinere;

· aiuto continuativo a soggetti gravissimi che non si riferiscono a strutture di riabilitazione con sostegno di mantenimento o di recupero funzionale e/o psicosociale;

· concorso nei processi educativi di reinserimento sociale con continguità nel tempo libero, nello sport, nelle vacanze;

· supporto nelle famiglie con soggetti disabili mentali per la gestione delle problematiche relazionali interne;

· sostegno economico con l’assegnazione di voucher di mantenimento secondo le procedure di concessione e di controllo.
Servizi integrativi

    L’efficacia e la completezza degli interventi si integra con gli altri servizi di base primaria quali:
· la lavanderia;

· la fornitura centralizzata di pasti;

· il servizio di podologia, parrucchiere e barbiere;

· il telesoccorso per soggetti soli o coppie sole in età o patologie avanzate;

· il centro diurno per le situazioni di risocializzazione anziana e per le diversificazioni o le fughe da disagi temporanei;

Modelli operativi

    Si tratta di prestazioni e servizi che non hanno una applicazione ed una distribuzione continuativa ed omogenea in quanto legate ai bisogni dell’utenza, magari concentrati in determinati periodi dell’anno (epidemie, periodi festivi e di vacanza, etc.) o in particolari isole abitative ad evidente tasso di disagio ambientale.

    Questa discontinuità è una costante del servizio, che deve misurarsi su un indice medio di tipologia, di quantità, di frequenza, per essere pronto a sostenere, magari con integrazione programmata delle figure operative, le fasi di concentrazione ed intensificazione dei bisogni.

    Tutto ciò rende particolarmente difficile la definizione dello standard esecutivo se non attraverso una sommatoria dei vari interventi assegnati ai casi assimilabili ad alle incidenze statisticamente più ricorrenti.

     L’operatività, gestita in forma immediata dall’Ente o affidata al privato sociale od all’associazionismo, consente di diversificare in modo specialistico l’intervento (collaboratore domestico, assistente domiciliare, azioni di competenza sanitaria, etc.) nel mentre si ottimizza la distribuzione delle prestazioni su tutta la platea dell’utenza e mantiene margini di flessibilità e versatilità per le emergenze, le fuori quote e tutte le altre variabili che, su un universo estremizzato come quella del bisogno, sono veramente all’ordine del giorno.

La platea d’utenza


La popolazione disabile grave accertata ai sensi dell’art.4 della Legge 104/92, residenti certificati dalle commissioni mediche integrate di cui all’art.1 della n. 295 del 13.10.90, e rientrante nella  fascia d’età compresa fra i 6 ed i 64 anni, cui è rivolta l’iniziativa di applicazione concreta della 104, si può sintetizzare nella tabella riportata.

	Sesso 
triennio
	 Totale
	 Adulti 
triennio
	 % / totale
triennio
	 Minori
	 % su totale

	Femmine
	59
	48
	90%
	11
	10%

	   Maschi
	53
	39
	84%
	14
	16%

	   Totale
	112
	87
	78%
	25
	22%


     Conosciuti e seguiti quasi tutti dai servizi i soggetti sono individuati singolarmente rapportando le diagnosi alle azioni di aiuto finora ricevute in ambito familiare, parentale, di vicinato, di volontariato, delle istituzioni.

     Gli utenti ricorrenti, sia maschi che femmine, hanno necessità di interventi di sostegno, specialmente i soggetti minori che presentano patologie complesse (esiti di cerebropatie, autismo, etc.) e sono anche nella fase formativa con gli inserimenti scolastici per cui vanno seguiti ed accompagnati a scuola, nel recupero, nello sport e nel tempo libero.
     Nelle persone adulte si ritrovano le patologie più rappresentative delle disgrazie   che affliggono l’uomo (miopatie, tetraparesi, ritardi cognitivi, esiti di ischemie ed ictus, nefropatie, etc. ) e le azioni di ricerca dell’autonomia nei soggetti vanno affrontate con approcci diversi ma sempre riconducibili alle azioni delle figure professionali classiche dell’aiuto domiciliare.
     La progettazione del servizio con il dettagliare gli interventi, misurare le necessità e le turnazioni, stabilire i protocolli individualizzati, statuire le verifiche ed i controlli, adottare le forme di reclutamento degli addetti, riporta, alla fine, ad una assegnazione delle figure necessarie sulla base dei rapporti personale/utente e personale/popolazione stabiliti dagli standars emersi dal dibattito culturale del settore e proposti anche dalla legislazione del settore sia nazionale che regionale.
 La partecipazione dell’Ente. Risorse territoriali.

     Nello specifico il Comune interviene mettendo a disposizione gli altri servizi integrati (preparazione pasti e lavanderia dal Centro anziani per interventi urgenti, Telesoccorso, trasporto, integrazioni con i servizi diurni) nell’ambito dei rispettivi compiti di istituto, senza integrazioni di bilancio e, perciò, senza impegno di spesa. 
     Tramite il Comune, che le assiste e collega, intervengono anche le Associazioni di volontariato che, nelle svariate forme e campi di interesse, mettono a disposizione il terzo settore cittadino per mitigare il disagio sociale e contribuire alla crescita della coscienza civica del cittadino e della comunità tutta.
     Queste sinergie vengono, insieme a quelle di singoli volontari e di cittadini disponibili, espressamente richiedenti di essere utilizzati, canalizzate e coordinate dal Servizio sociale dell’Ente, altra risorsa messa a disposizione, in un sistema centralizzato che attiva ordinariamente tutte le risposta alle continue e diversificate domande di intervento sociale che provengono direttamente, attraverso il numero verde telefonico, tramite gli altri servizi, gli uffici comunali e le altre agenzie del rapporto sociale (scuole, chiese, Università, associazionismo, volontariato, etc.).
     Nell’organizzazione dell’aiuto familiare  per la necessaria fase di impostazione della banca dati del servizio, di formazione e di aggiornamento degli operatori si ricorrerà alla stipula di protocolli specifici di intervento gratuito con l’Università della Calabria, con l’Amministrazione provinciale, con l’ASP territoriale e con l’Azienda ospedaliera.

Modalità di impegno

     L’articolazione del monte di 5 unità impegnate, per 3 ore al giorno, per 4 giorni alla settimana, 50 ore al mese, per 11 mesi ad €. 11,20 orarie omnicomprensive, con €. 560,00 per mese, può essere articolata in varie configurazioni variando  adeguatamente uno/più  fattori del prodotto: (10 unità x 50 ore x 5,5 mesi; 10 unità x 25 ore/mese x 11 mesi; etc.) 
PIANO ECONOMICO      Decreto n. 18205

	Voci di costo
	Importo
	Spese a carico del Comune
	Contributo regionale

	Selezione utenza;

· campagna informativa;

· avviso pubblico;

· costituzione e lavori della commissione per l’esame delle domande
	€      4.005,53
	 €     3.000,00
	€      1.005,53

	Rimborso n. 5 unità x 50 ore di attività mensili ad operatore, per 11 mesi per x € 11,20  ad ora lorde x €. 560,00 x mese x €. 6.160,00 annue onmicomprensive
	€    30.800,00
	
	  €  30.800,00

	Progettazione, gestione e Coordinamento 
	€      4.500,00
	 €     4.500,00
	

	Fondo finalizzato alla concessione di voucher di assistenza ed altri servizi integrativi
	€    22.000,00
	 
	€    22.000,00

	Spese strumentali 

(oneri assicurativi; computer e cancelleria; materiale di facile consumo, di assistenza e conforto; 

bus per spostamenti operatori ed assistiti)
	€      8.000,00
	 €     8.000,00
	

	TOTALE 

	€    69.305,53  
	€   15.500,00
	€    53.805,53


Decreto n. 15749 del 9 ottobre 2008

(Fondo per le politiche sociali)
Minori - Anziani - Disabili - Famiglia

Quadro generale
    
Il Comune di Rende, sistemato nella valle del Crati, a nord di Cosenza, senza soluzione di continuità territoriale e di sviluppo con essa, ha avuto negli ultimi decenni una fase di grandissima espansione urbanistica, in un disegno mediato e guidato con energia, visione prospettica e progettuale d’avanguardia, al punto da essere ritenuto un esempio di scuola amministrativa e di programmazione della nascita e crescita di un habitat  sostenibile, di formazione e cura di una comunità nuova, lievitata anche per la presenza, nella parte settentrionale del territorio, del Campus dell’Università della Calabria.       

Quest’ultimo aspetto crea uno squilibrio gestionale notevole in quanto l’Ente è chiamato a sopportare una popolazione effettiva presente non residente di circa 80.000 unità a fronte di una popolazione anagrafica intorno a 35.000, che, comunque, è il 52,8 % della popolazione del Distretto.

    
La superficie territoriale è di Kmq. 54,79 , con una altitudine media di 200 metri per la zona valliva e di 474 per il Centro Storico, con la quota più alta a 1137 metri, Tavola n. 1 della scheda generale, Tavola n. 5.

    
I dati del censimento 2001 confermano la crescita contenuta dell’ultimo decennio rispetto ai ritmi del momento della nascita della “Nuova Città” allorché in pochi decenni si è assistito ad un incremento di oltre il 300%, ed agli sforzi amministrativi diretti non solo verso il completamento delle direttive urbanistiche adottate, ma anche verso l’adeguamento alla velocità di crescita del ritmo di organizzazione di tutti i servizi primari (scuole, viabilità, edilizia popolare, strutture per il tempo libero e lo sport, verde, etc.) e di sostenibilità ed identità sociale, preminenti nell’ultimo ventennio (chiese, piazze, musei, spazi d’incontro, strutture di scambio, riferimenti sociali, ricettività ed integrazione, etc.) in una visione sempre più moderna, aggiornata ed efficiente.
    
Il rallentamento del fenomeno, evidenziato dai dati aggiornati e dalla tabella sul bilancio demografico al 1 gennaio 2008, è collegato ad una riflessione sulle modalità di raccordo dell’organizzazione urbanistica con un partecipato ridisegno dello strumento regolatore e, forse, con il riflusso verso l’intera area  di quanti destinano le residenze rendesi per l’accoglienza della sempre più intensa domanda di alloggiamento studentesca da parte degli universitari non residenti che non trovano sistemazione nei servizi offerti dall’Unical.

Evoluzione della popolazione

	Residenti al 1971
	13.157
	Incremento  netto   perc. nel decennio

	Residenti al 1981
	23.955
	+ 10.798                      82.00 %

	Residenti al 1991
	31.377
	+   7.422                      30.98 %

	Residenti al 2001
	34.421
	+   3.044                       8.84 %

	Residenti al 2008
	35.086
	            -     665



Bilancio demografico al 1 gennaio 2008

	Popolazione  al 1° gennaio 2007                              35.124

Nati                                                                                 293

Morti                                                                               225

Iscritti da altri comuni                                                     874

Iscritti dall’estero                                                            225

Altri iscritti                                                                           6

Cancellati per altri comuni                                          1.188

Cancellati per l’estero                                                      23

Saldo migratorio                                                          - 106

Popolazione res. in famiglia                                      34.041

Popolazione res. in convivenza                                       45

Popolazione al 31 dicembre 2007                            35.086

Numero di famiglie                                                    13.982

Numero di convivenze                                                        5

Numero medio componenti fam.                                        2,5


La struttura media di componenti per nucleo familiare, 2,84 al 2001, Tavola n. 4, con un valore vicino alla media del Distretto è diventata sempre più ridotta per arrivare a 2,46 a fine 2008, mentre il dato dei minori di 18 anni, 6440, Tavola n. 9, considerato al 1 gennaio 2008, 18,35 % sulla popolazione totale, rappresenta il 51 % dell’universo minorile dell’intero Distretto.

Se si rapportano queste percentuali con quelle dell’indice di vecchiaia , Tavola n. 8, al 2001, 76,27 % degli anziani sui giovani 0 -14 anni, al di sotto dell’indice medio del Distretto,  92,26, e quasi metà del dato nazionale, 131,38, viene fuori un ritratto essenzialmente giovane della cittadinanza locale, ma anche una distanza significativa verso la condizione e la considerazione dell’età avanzata, anch’essa comunque in crescita. 


Variazione della composizione del nucleo familiare.

	      Residenti al
	n.
	n. famiglie
	  Rapporto residenti/famiglie

	1991
	31.377
	10.249
	3.06

	2001
	34.421
	12.090
	2.84

	10/2006
	35.178
	13.067
	2.69

	10/2007
	35.209
	13.944
	2.52

	10/2008
	35.241
	14.298
	2.46


Minori

Il mondo minore a Rende presenta, comunque, una condizione di partenza favorevole rispetto alle situazioni mediamente rilevate nel quadro nazionale, proprio perché nasce in un contesto particolarmente sostenibile dal punto di vista della vivibilità urbana, della disponibilità di servizi e strutture, dell’elevato tono dello stile di vita delle famiglie per una corrente disponibilità di lavoro ed una distribuzione delle risorse più equilibrata, specialmente nella nuova città, ormai integrata con quella originaria.

        Popolazione minorile per fasce d’età al 1 gennaio 2007

	età
	maschi
	femmine
	totale
	% / popol
	% / 0/18

	0/4
	826
	768
	1.594
	4,53
	23,61

	5/9
	819
	781
	1.600
	4,55
	23,69

	10/14
	971
	910
	1.881
	5,36
	27,86

	15/18
	868
	809
	1.677
	4,77
	24,84

	totale
	3.484
	3.268
	6.752
	19,22
	100,00



Le cifre precedenti e la Tavola n. 9, ci dicono che l’universo dell’infanzia, dell’adolescenza e giovanile a Rende si stabilizza intorno al 19 % della popolazione, al di sopra della media nazionale, 18,08, proprio per la presenza preponderante di famiglie giovani con una struttura media di 2.5 componenti per famiglia, uguale a quella nazionale ma falsata, nella sostanza, dal fatto che la famiglia rendese ha poco più della metà della media italiana degli ultrasessantacinquenni. 


L’utenza minorile esposta al bisogno è generalmente riferita alle situazioni di disagio familiare per carenze economiche, organizzative, psicologiche o a quelle sanitarie con presenza di handicap. Essa si localizza, per lo più, nelle sacche di residenzialità popolare e nei vecchi nuclei non completamente integrati. Anche la concentrazione dell’handicap è più evidente in questi ambienti, sebbene le situazioni non siano tutte correlate a fattori ambientali e, pertanto, distribuite in modo deterministico.


La frequentazione e la contiguità costituiscono elementi amplificatori delle cause di disagio e delle conseguenti anomalie comportamentali che, spesse volte, se non vengono canalizzate verso attività di impegno occupazionale individuale od organizzato, sfociano in veri e propri atteggiamenti di ribellione e di microcriminalità.


La problematica minorile è stata sempre presente nella cura delle amministrazioni rendesi, tant’è che negli anni ottanta nascevano servizi, innovativi per quei tempi, destinati proprio ai minori in situazione di disagio socio-familiare ed educativo - Centro diurno di S. Agostino - , a quelli con difficoltà nella fruizione dell’istruzione nell’obbligo – Servizio-socio-psico- pedagogico - , ed a quelli con problemi di natura assistenziale socio-sanitaria – Assistenza domiciliare, con la continuità del Servizio diurno minori che fa riferimento non solo al sostegno assicurato prima dall’Amministrazione provinciale ma anche alle competenze regionali.


L’Ente ha esercitato ed esercita la parte di competenza scolastica per soggetti con difficoltà, integrandola con l’assistenza interna, i trasporti, gli accompagnamenti e quant’altro.


La risorsa del Centro per la lavorazione della ceramica, finanziato su progetto presentato nell’ambito della legge 216/91, utilizzando il laboratorio di proprietà dell’Ente, inserito anche nel circuito della commercializzazione del prodotto, e con le opportunità che il fervido mondo del no-profit presenta, diventa un fatto dirompente ed una attrattiva per tutta la società locale, per quella tradizionale, che vede il rinverdire delle antiche maestranze,  e per la  nuova, integrata  culturalmente ed affettivamente al vecchio ceppo, al punto da condividerne le aspettative.

Anziani

    
Se ci si collega agli indici di vecchiaia e di dipendenza, riportati anche nelle Tabelle 8 e 10 dell’analisi del Distretto, lo stato dell’arte della situazione dell’anziano a Rende si ritrova nei dati delle Tavole n. 6 e 7, con 5441 ultrasessantacinquenni al 1 gennaio 2008, con una percentuale oltre il 15,50%, molto al disotto della media nazionale 20,00%, distribuiti fra 2450, 45,03 % maschi e 2991, 54,97% femmine.


Analizzando il quadro sulla popolazione ultra66enne e la Tavola 7 sullo status anziano vedovo o divorziato ravvisiamo la costante della ridondanza di  1144 vedove rispetto ai 277 vedovi, così come le nubili rispetto ai scapoli, con dei dati in linea con quelli del Distretto, mentre il rapporto maschi/femmine per i divorziati e di 1 a 3.


Popolazione 66 e più per fasce d’età al 1 gennaio 2007

	           età
	celibi
	vedovi
	tot. maschi
	nubili
	vedove
	tot. femmine
	totale

	66/70
	33
	39
	832
	45
	185
	808
	1.630

	71/75
	23
	54
	617
	42
	242
	614
	1.231

	76/80
	13
	55
	410
	31
	255
	493
	903

	81/85
	 7
	54
	220
	34
	205
	333
	553

	86/90
	6
	24
	  84
	23
	96
	147
	231

	91/95
	1
	13
	  31
	15
	54
	  77
	108

	96/100
	2
	2
	    5
	3
	17
	  22
	27

	100 e più
	0
	0
	    2
	2
	3
	    7
	       9

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali   1/1/07
	85
	241
	2.201
	195
	1.057
	2.551
	4.702

	% / popolaz.
	
	
	12,77
	
	
	13,99
	13,38

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali   1/05
	92
	221
	1.955
	213
	991
	2.243
	4.198

	% / popolaz.
	
	
	11,29
	
	
	12,52
	11,91

	
	
	
	
	
	
	
	

	Increm. %  07/05
	
	
	+1,48
	
	
	+1,47
	+ 1,47

	Dati %Italia 1/07
	
	
	17,17
	
	
	22,59
	19,88



Parametri, confrontati con i dati distrettuali e provinciali
	Indice di vecchiaia        Rende   76,27  Distretto 92,26    Provincia   109,05

	

	Indice di dipendenza     Rende   37,74  Distretto  45,95  Provincia     49,08

	

	Densità abitativa            Rende  640      Distretto  367     (ab/kmq)



Da tanto risulta che gli anziani soli costituiscono una piccola incidenza percentuale, in quanto nei nuovi contesti l’anziano spesso ha seguito la famiglia dei figli o, al momento di trasferircisi esso stesso, vi ha raggiunto l’età pensionabile, mentre le permanenze di sacche anziane si ritrovano nelle zone storiche, per lo più sfollate per la naturale tendenza all’emigrazione interna verso le aree moderne, e nelle periferie rurali, nei nuclei dispersi o polverizzati.

    
Nella nuova città, invece, il disagio dell’anziano, presenta spesso situazioni di  grande drammaticità e di difficile soluzione, specialmente quando ci si trova di fronte a soggetti ostinatamente legati al proprio sito, indisponibili a soluzioni indifferibili come l’istituzionalizzazione, allorquando non riescono da soli a gestire serenamente rapporti di assistenza in casa, difficilmente ed ormai raramente di buon vicinato, sempre più attraverso soggetti extracomunitari.
In molti casi il cinismo dei figli, disinteressati vicendevolmente per pretese e rivalità interne, porta veramente a condizioni ancora più penose e delicate per chi intende intervenire per rimuovere le situazioni di abbandono, se non con denunzie esplicite.

    
Il Centro Incontro Anziani (45 ospiti mediamente) è, infatti, una realtà riconosciuta ed apprezzata proprio perché arriva a lenire molte di quelle solitudini, alcune delle quali veramente irreversibili, oltre che potenziare e valorizzare il vissuto di tanti soggetti che, affiancandosi, contribuiscono a ricompattare ancor meglio l’humus del cittadino rendese.

    
Questa struttura è destinata ad acquistare ancora più incisività nel panorama anziano con l’apertura, in via di definizione, dell’ala residenziale, capace di accogliere 48 utenti a ”tempo pieno”, con un bacino d’utenza necessariamente allargato e proponibile a livello di Distretto.

    
Nella stessa strategia, al di là dei benefici effettivi, si inquadrano i soggiorni termali per una media di 100/130 anziani l’anno, sempre occasione di alta socializzazione e di rafforzamento dei legami affettivi.

    
L’accompagnamento per visite ed esami, dialisi e terapie, il Telesoccorso dato a 30 anziani soli o in difficoltà, l’assistenza nella fornitura di protesi e sussidi e la fornitura di pasti caldi ad anziani soli non diversamente soccorribili, allargano notevolmente il ventaglio delle risposte alternative all’ospedalizzazione od all’internato, con notevoli risparmi  economici alla collettività e morali ai soggetti a rischio di internato o emarginazione.

Disabili


Come riportato per i minori e gli anziani, la condizione delle famiglie con soggetti disabili, specialmente minorenni, è tenuta in grande considerazione, dato l’alto tasso di drammaticità che questi stati determinano, e che spesso inducono anche un sommerso in alcune famiglie che mantengono nascosta la loro tragedia, per un atteggiamento mentale culturalmente soffocato dalla disgrazia. 

Sono situazioni di comprensibile esasperazione che richiedono tatto nella gestione dei rapporti per l’organizzazione dei servizi per i quali si deve, a volte, far fronte con mezzi esigui ed inidonei e con personale non sempre sufficiente e stabile.


Ad aggravare il quadro è intervenuta la soppressione del servizio di fisioterapia domiciliare che, partendo dal centro ex Anfass di Castiglione, trattava più di 40 disabili rendesi ed il doppio da tutta la restante area del Distretto mentre il Servizio ADI dell’ASP non riesce a seguire tutta la problematica.


In base alla legge regionale 13/89 da anni si assistono molte di queste famiglie per rimuovere le barriere architettoniche esistenti in casa e che impediscono l’accesso all’immobile e la fruibilità e la visitabilità degli ambienti. Sono state finanziate rampe, montacarichi, sistemati servizi, allargati passaggi, istallati segnalatori ottici per sordomuti, ed altro ancora.


La drammaticità è ancora più dolorosa nei casi di famiglie con disabilità mentale parossistica giovanile. Le testimonianze di alcuni genitori esposti agli eccessi di violenza dei propri figli in delirio sono terrificanti. Chiamate di aiuto ai servizi sono ricorrenti, ma la procedura stabilizzata prevede solo il ricovero volontario da parte del soggetto per cui, poi, si finisce al T.S.O. che, senza una continuità di mantenimento terapeutico, difficile da assicurare visti i soggetti, riporta ad una recidività impressionante degli episodi.

Sul territorio sono presenti una media di 20 di queste situazioni, equamente distribuite geograficamente e con un’età media di 30 anni. L’associazionismo dei genitori, Di.A.Psi.Gra., (difesa ammalati psichici gravi) ed altri, è molto determinato e sostiene le iniziative dell’ASP volte all’organizzazione dei servizi territoriali del Dipartimento di salute mentale.


Alcune categorie godono di provvedimenti specifici, come gli uremici, o, come i disabili minori integrati scolasticamente, che sono seguiti con intervento di assistenza all’interno delle classi, nonché con l’accompagnamento per e da scuola e per e  da gli interventi riabilitativi presso i centri di recupero dell’area.

    
Questa forma di intervento è stata affidata, fra l’altro e principalmente, alla cura degli obiettori di coscienza in servizio civile, preziosi nell’aiuto nella mobilità ai soggetti portatori di handicap trattati per la riabilitazione presso i centri specialistici o a quant’altri debbono sostenere applicazioni ambulatoriali (dialisi e radioterapia) o nelle attività normali. così come hanno curato l’assistenza ad personam ai minori nella scuola dell’obbligo, la sorveglianza in itinere pre e post scuola materna. 

    
In quasi tutte le situazioni intorno ad un soggetto sono impegnati anche più di un accompagnatore, per esigente di turnazione, normalmente, ma anche per le esigenze della persona assistita.

Famiglia

Le problematiche familiari, al di fuori di quelle legate a quanto investe le fasce minorili, degli anziani e della inabilità, nascono e sfociano principalmente per fattori di disagio legati ad alcuni fenomeni endemici della società moderna quali la devianza sociale, le dipendenze, la mancanza di lavoro, la frantumazione familiare.


Una disabilità sociale è quella della devianza minorile, sia diretta che indotta, come nel caso della tossicodipendenza. 

Avendo affrontato concretamente questo problema a partire dal D.P.R. 309/90 di concerto con le associazioni esclusive dell’area, ci si rende tuttavia conto, dall’osservazione delle dinamiche sociali e dagli indicatori che vengono dal campo degli addetti, che la forza d’urto della diffusione del fenomeno è andata comunque avanti, per cui è necessario concertare un’azione massiccia, un alleanza con tutti gli altri attori, a partire da quelli  preposti al controllo delle devianze, per arrivare alla scuola, alla chiesa, al sistema economico e produttivo che deve concedere opportunità di impegno occupazionale a quanti sono sul limite dell’anomìa e rischiano di cadere o ritornare nella dipendenza.

Anche l’Ente locale deve studiare e concertare con le agenzie del collocamento, o direttamente col mercato, dei canali preferenziali di impegno monitorato per sostenere concretamente l’azione preventiva. Il tutto, però, può reggersi solo ed esclusivamente se alla base c’è una presa di coscienza della famiglia ed una rivisitazione effettiva dei modelli che hanno, purtroppo, costituito il supporto culturale di questi fenomeni.

Pur nella felice condizione di sostenibilità urbana e di qualità della vita elevata, la rapidità della crescita e l’enorme presenza di non residenti, hanno prodotto anche situazioni a rischio di emarginazione e di devianza in alcune sacche di permanenza di sottosviluppo presenti nelle zone isolate ed ora “assorbite” dalla nuova città, per lo più concentrate nei quartieri di edilizia residenziale pubblica, all’interno del Villaggio CEEP di Via Rossini, sorto negli anni 70, delle case popolari del Centro storico e della frazione Arcavacata.
L’insediamento dell’UNICAL nella parte Nord del territorio comunale ha aumentato il fenomeno della presenza dei non residenti inducendo anche la collocazione di studenti in palazzi all’interno dalla città.
La presenza di famiglie giovani con poco meno di 3 componenti in media (e quindi la mancanza, confermata dai dati anagrafici, dell’anziano come monitore e freno della devianza giovanile), il ritmo della vita sempre più frenetico, il crescente modello consumistico che ha sempre più sviato i valori di riferimento del giovane, sono parametri importanti per lo studio e l’analisi dei fattori di rischio.
La casistica dei fenomeni criminosi verificatasi negli ultimi anni, con periodicità ormai continua, passa dai fenomeni estorsivi che trovano richiamo nella fervida e sviluppata attività commerciale, il più delle volte proveniente con sedi più moderne e potenziate dalla vicina Cosenza, come nel caso della iniziativa di concentrazione e megadistribuzione, alle rapine ad esercizi isolati, facilitate dalle ideali condizioni di fuga, vista la notevole e scorrevole viabilità interna e di scambio che la città, punto nodale dei collegamenti Nord – Sud (autostrada SA – RC) ed Est – Ovest (S.S. Paola – Crotone) riesce ad assicurare.


La diffusione della microcriminalità attinge linfa oltre che dai cattivi maestri, primariamente dall’esasperazione della condizione di inoccupazione, e trova spazio e scuola nella zona di confine dell’organizzazione complessiva. 
   
E’ importante rilevare il dato, anche analogamente presente in quasi tutti i comuni del Distretto, laddove Rende ne assorbe più o meno la metà, della popolazione divorziata o vedova, Tavola n. 13 , in età potenzialmente attiva, da 30 a 60 anni, divisa per sesso, che, però, non misura l’altra fascia del bisogno costituita dalle donne separate, abbandonate, madri sole, famiglie frantumate e quant’altro.


Parametri emblematici della situazione della domanda di lavoro in città è il tasso di occupazione, l’indicatore statistico del mercato del lavoro che indica orientativamente la percentuale della popolazione che ha un'occupazione lavorativa, Tavola  n. 11, dove Rende è, con Castrolibero, al di sopra delle altre realtà, così come quello di disoccupazione giovanile, Tavola n. 12, che misura solitamente la percentuale delle forza lavoro che non riesce a trovare lavoro e pertanto viene definito come rapporto fra le persone in cerca di lavoro e la forza lavoro (persone in cerca ed occupati), che risulta omogeneo nel Distretto. Stesso dicasi per l’indice di dipendenza, dove Rende e Castrolibero hanno i valori più bassi. 


La mancanza di lavoro è un problema, comunque, che coinvolge tante famiglie che vedono i figli senza prospettive concrete, senza aspettative di vita inserita nel mondo produttivo, che affrontano insieme, con grande dignità e compostezza, una ricerca continua che li porta a tentare tutte le vie, ad aggiornarsi sulle leggi e sulle risorse. E’ frequente il caso di genitori che chiedono assistenza e consigli allo sportello dove si forniscono consulenza sulle cooperative, sulle Onlus, sulle nuove iniziative, o ad accompagnare premurosamente il figlio, novello padre, a formulare e presentare la richiesta degli attuali sussidi per la maternità.  

Nel corso di questi ultimi anni, anche per la presenza in crescita di extracomunitari irregolari, Rende sta scontando il problema di una massiccia diffusione del fenomeno droga (smercio e consumo) e, come conseguenza, tutta una serie di problematiche di natura micro criminale che normalmente accompagna il fenomeno stesso e che sono funzionali al reperimento delle sostanze.
Questi fenomeni aggravano la condizione sociale delle famiglie abitanti nei quartieri popolari, proprio perché la già modesta condizione originaria è sconvolta dalla contaminazione dei fenomeni delinquenziali che coinvolge ed utilizza la gioventù già di per sé fragile.


Gli stranieri iscritti all’anagrafe, comunque, sono quasi tutti professori universitari, studenti, domestici stabilizzati, badanti, operatori della ristorazione, qualche venditore consolidato. Infatti, la Tabella n. 14, presenta la popolazione straniera residente nell’area, dove Rende ne conta il 66 %, senza considerare tutto l’universo degli extra non normalizzati e la forte presenza della popolazione universitaria che grava sui dati della zona urbana in termini di servizi, di situazioni di emergenza e di soccorso che ricadono, per legge, nelle responsabilità, competenze e spese del comune.


La Tavola n. 13, per la quota delle donne vedove o divorziate, presenta valori espressi per difetto perchè non riporta le tantissime situazioni di donne separate, abbandonate, con o senza figli, perseguitate, schiavizzate, che non hanno il coraggio, la possibilità, le risorse per tagliare i legami violenti che le emarginano, le affamano, le “uccidono”.
OPERATIVITA’

Area  MINORI

	Obiettivi
	Azioni
	Indicatori
	Risorse impegnate

	Facilitare la fruizione dei servizi territoriali di prevenzione, cura, terapia e riabilitazione
	Accompagnamento e/o assistenza nei presidi di destinazione, agevolando e guidando il rapporto utenza servizi 
	Trasporti effettuati Assistenze assicurate, razionalizzate e con limitati costi di disagio fisico e temporale
	€. 8.000,00

	Assicurare la fruizione scolastica per alunni in difficoltà
	Accompagnamento da casa a scuola, e viceversa, e, per alcuni, a terapia
	Trasporti effettuati Assistenze assicurate
	€. 8.000,00

	Assicurare di l’attivazione di interventi di affido familiare in situazioni di emergenza
	Attivare e sostenere necessità di affidamento familiare
	Rilevamento del livello di rispondenza del rapporto di affido e verifica dei parametri di continuità e durata
	€. 8.000,00

	Promuovere la partecipazione dei minori e delle famiglie alle offerte ricreative, sportive e culturali del contesto
	Accompagnamento, affiancamento ed assistenza nell’evento, presentazione e promozione delle offerte
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità attive sul territorio e/o offerte dall’Ente
	€. 6.000,00

	Promuovere la partecipazione dei minori in disagio socio-familiare e fisico alle offerte climatiche e montane 
	Organizzazione di soggiorni di vacanza estivi, autunnali e/o settimane bianche
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità organizzate
	€. 18.000,00

	Promuovere la partecipazione dei minori e dei giovani e delle famiglie alla offerta artistica e formativa della Bottega della Creta 
	Organizzazione di corsi di ceramista artistico e produzione e riproduzione degli elaborati storici locali
	Qualità della partecipazione, della formazione, degli elaborati prodotti e potenzialità di organizzazione di iniziative di continuità
	€. 18.000,00

	Promuovere la partecipazione dei minori e dei giovani in attività espressive, ricreative, artigianali, sportive
	Organizzazione corsi di attività varia, teatro, musica, fotografia, web creativo, iniziative di 
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità aggregative e loro continuità 
	€. 8.379,57


Quota spesa regionale                                                                €.  74.379,57

Area ANZIANI
	Obiettivi
	Azioni
	Indicatori
	Risorse impegnate

	Consentire ai soggetti in disagio la permanenza nella propria abitazione, limitando al minimo l’istituzionalizzazione.

Organizzazione di interventi di razionalizzazione e risparmio della spesa e di utilizzo delle risorse anche nelle forme avanzate


	Vigilanza ed assistenza domiciliare, promozione dell’intervento sanitario integrato, pulizia casa affiancamento extra moenia, aiuto alla spesa,farmer’s market , fornitura pasti, lavanderia, mobilità organizzata, car sharing, co-housing, compagnia ed ospitalità au-pair, coltivazione dell’orto comune assegnato
	Garanzia prestazioni a domicilio Valorizzazione delle capacità residue e mantenimento di adeguata autonomia ed organizzazione centralizzata della fruizione delle varie soluzioni

	€. 30.000,00

	Facilitare la fruizione dei servizi territoriali di prevenzione, cura, terapia e riabilitazione
	Accompagnamento e/o assistenza nei presidi di destinazione, agevolando e guidando il rapporto utenza anziana servizi poliambutoriali specialistici dell’ASP
	Trasporti effettuati

Assistenze assicurate, razionalizzate e con limitati costi di disagio fisico e temporale
	€. 16.000,00

	Promuovere la partecipazione degli anziani e delle persone a mobilità limitata alle offerte ricreative, sportive e culturali del contesto
	Accompagnamento, affiancamento ed assistenza nell’evento, Promozione alla partecipazione e presentazione delle offerte
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità attive sul territorio e/o offerte dall’Ente
	€. 10.000,00

	Ridurre il rischio di emarginazione sociale e potenziare la qualità della vita.
	Offerta dei servizi primari, delle attività socializzanti, di miglioramento fisico Raccolta e trasmissione dei potenziali culturali
	Reinserimento sociale attraverso la partecipazione ed il recupero del patrimonio culturale dei soggetti 
	€. 8.000,00 

	Sviluppare una coscientizzazione del cittadino attraverso la diffusione di informazioni sui diritti civili e sui servizi ed interventi offerti.

	Informazioni, attraverso contatti, volantini, media, della presenta di diritti ed opportunità. Affiancamento come segretariato sociale
	Facilitare un ruolo attivo e partecipativo nella comunità come fruitore e promotore di iniziative
	€. 6.000,00 

	Attivare contributi economici e fondo di emergenza per urgenze e situazioni di gravità sociale 
	Disponibilità di intervento economico di sostegno ad integrazione del minimo vitale e possibilità di interventi straordinari 
	Soluzione monitorata e verificata dell’effettiva eliminazione delle situazioni di cui l’intervento
	€. 40.000,00

	Intervenire per situazioni di degrado socio ambientale con intervento integrato tecnico e promozione dell’azione sanitaria
	Task force attivabile, convertibile alla bisogna, per interventi di pulizia drastica e/o riparazioni manutentive essenziali per anziani soli
	Soluzioni delle emergenze e delle acuzie presentatesi
	€. 4.000,00

	Assicurare a soggetti soli la possibilità di diffondere una chiamata di soccorso e di essere telemonitorato con collegamenti periodici e finalizzati
	Servizio di telesoccorso con fornitura di terminali cellulari collegati alla centrale di sorveglianza e rilevamento e diffusione allarmi
	Effettiva verifica della condizione di tranquillità e sicurezza indotta nell’utenza collegata e risultati efficaci reali emersi
	€. 12.241,81

	Promuovere la partecipazione degli anziani in disagio socio-familiare e fisico alle offerte climatiche e termali
	Organizzazione di soggiorni di vacanza climatici e termali per gruppi integrati di anziani, soli ed in coppia
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità organizzate
	€. 36.000,00


Quota spesa regionale                                                              €.  162.241,81

Area DISABILI
	Obiettivi
	Azioni
	Indicatori
	Risorse impegnate

	Consentire ai soggetti in disagio la permanenza nella propria abitazione, limitando al minimo l’istituzionalizzazione.
	Vigilanza ed assistenza domiciliare, promozione dell’intervento sanitario integrato, pulizia casa affiancamento extra moenia, aiuto alla spesa,

	Garanzia prestazioni a domicilio


	€. 13.000,00

	Facilitare la fruizione dei servizi territoriali di prevenzione, cura, terapia e riabilitazione
	Accompagnamento e/o assistenza nei presidi di destinazione, agevolando e guidando il rapporto utenza anziana servizi poliambutoriali specialistici dell’ASP
	Trasporti effettuati

Assistenze assicurate, razionalizzate e con limitati costi di disagio fisico e temporale
	€. 8.000,00

	Promuovere la partecipazione dei diversamente abili e delle persone a mobilità limitata alle offerte ricreative, sportive e culturali del contesto
	Accompagnamento, affiancamento ed assistenza nell’evento, promozione alla partecipazione e presentazione delle offerte
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità attive sul territorio e/o offerte dall’Ente
	€. 8.000,00

	Ridurre il rischio di emarginazione sociale e potenziare la qualità della vita.
	Offerta dei servizi primari, delle attività socializzanti, di miglioramento fisico Raccolta e trasmissione dei potenziali culturali
	Reinserimento sociale attraverso la partecipazione ed il recupero del patrimonio culturale dei soggetti 
	€. 5.000,00 

	Sviluppare una coscientizzazione del cittadino attraverso la diffusione di informazioni sui diritti civili e sui servizi ed interventi offerti.
	Informazioni, attraverso contatti, volantini, media, della presenta di diritti ed opportunità. Affiancamento come segretariato sociale
	Facilitare un ruolo attivo e partecipativo nella comunità come fruitore e promotore di iniziative
	€. 4.982,47 

	Attivare contributi economici e fondo di emergenza per urgenze e situazioni di gravità sociale, acquisti urgenti ausili e materiale medicazione 
	Disponibilità di intervento economico di sostegno ad integrazione del minimo vitale e possibilità di interventi straordinari 
	Soluzione monitorata e verificata dell’effettiva eliminazione delle situazioni di cui l’intervento
	€. 15.000,00

	Promuovere la partecipazione dei disabili alle offerte climatiche e termali in integrazione con l’utenza anziana
	Organizzazione di soggiorni di vacanza climatici e termali per gruppi integrati di diversamente abili accompagnati
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità organizzate
	€.8.000,00


Quota spesa regionale                                                                €.  61.982,47

Area FAMIGLIE
	Obiettivi
	Azioni
	Indicatori
	Risorse impegnate

	Organizzazione di interventi di emergenza nonché di razionalizzazione e risparmio della spesa e di utilizzo delle risorse anche nelle forme avanzate
	Vigilanza ed assistenza nell’organizzazione del manage familiare, pulizia casa affiancamento extra moenia, aiuto alla spesa, farmer’s market , fornitura pasti, lavanderia, mobilità organizzata, car sharing, co-housing
	Valorizzazione delle capacità mantenimento di adeguata gestione familiare ed organizzazione centralizzata della fruizione delle varie soluzioni
	€. 9.000,00

	Assicurare la fruizione scolastica per figli di famiglie in difficoltà 
	Voucher di integrazione delle spese scolastiche, sussidi, rette, trasporti
	Assistenze verificate Trasporti effettuati
	€. 10.000,00

	Promuovere la partecipazione delle famiglie a mobilità limitata alle offerte ricreative, sportive e culturali del contesto
	Accompagnamento, affiancamento ed assistenza nell’evento, promozione alla partecipazione ed all’integrazione sociale e culturale nelle forme offerte
	Livelli di partecipazione e di presenza nelle varie opportunità attive sul territorio e/o offerte dall’Ente
	€. 4.000,00

	Sviluppare una coscientizzazione del cittadino e la coesione familiare attraverso la diffusione di informazioni sui diritti civili e sui servizi ed interventi offerti.
	Informazioni, attraverso contatti, volantini, media, della presenta di diritti ed opportunità. Affiancamento come segretariato sociale e mediazione familiare per le situazioni di frattura e di abbandono
	Facilitare un ruolo attivo e partecipativo nella comunità come fruitore titolare di diritti, di interventi d’aiuto e promotore di iniziative
	€. 8.681,18 

	Attivare contributi economici e fondo di emergenza per urgenze e situazioni di gravità sociale 
	Disponibilità di voucher di intervento economico di sostegno ad integrazione del minimo vitale e possibilità di interventi straordinari 
	Soluzione monitorata e verificata dell’effettiva mitigazione dei situazioni di bisogno
	€. 12.000,00

	Promuovere la partecipazione dei soggetti disoccupati ad azioni di ricerca di lavoro, di riconversione professionale, anche in direzione delle forme più moderne ed avanzate di inserimento lavorativo
	Organizzazione di sportello informatico di collegamento con le istituzioni sovracomunali  per l’inserimento lavorativo assistito e per l’accesso a campagne informative sulle opportunità e le forme occupazionali presenti
	Livelli di partecipazione e di coinvolgimento e verifica degli inserimenti e degli altri risultati ottenuti
	€.7.000,00


Quota spesa regionale                                                                €.  50.681,18

Modalità gestionali

In analogia con le linee di intervento, i modelli operativi ed il ruolo dei servizi integrativi già esplicitati per gli altri decreti, quello per i “non autosufficienti” in particolare, si prevede la partecipazione dell’Ente con proprie risorse, umane, strumentali e di beni di consumo, per una percentuale aggiuntiva del 30 % medio rispetto alle voci per ogni area progettuale.


All’interno delle stesse, una percentuale media del  47,6 % del fondo di cui al Decreto 15749, assegnato al Comune di Rende per €. 349.285,03, sarà destinata ai rimborsi spesa da erogare alle gestioni delle unità operative per le quali si propone un rapporto tipo di €. 560,00 omnicomprensive lorde al mese per 11 mesi, per un impegno mensile di 50 ore ad €. 11,20 per ora, con un complessivo pro capite di €. 6.160,00 al netto degli oneri relativi e delle spese di gestione del privato sociale aggiudicatario.


In tal modo si destinano alla predetta voce €. 166.320,00  da utilizzare per l’avviamento di 27 unità, suddivise nelle quattro aree in modo separato e con la possibilità di composizione o scomposizione dei parametri di durata, orari e/o mensili, nell’ipotesi di turnare le opportunità di lavoro a più soggetti.

	Tavola n.   : STATO DELL'ARTE - Ripartizione per Comune Servizi e Risorse - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	

	 

	Comuni
	popolaz.
	Offerta istituzionale dei servizi e delle risorse

	 

	Castiglione Cosentino            
	3070
	Assistenza domiciliare con donne in difficoltà - Accompagnamento e trasporto - Segretariato - Tutela minori

	 
	 
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni -  Attività ludiche - Servizio Punto Prelievi

	 

	Castrolibero                            
	10042
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni - Mediazione familiare - Attività ludiche - 

	Unione dei Com. Pandosia
	12603
	Assistenza domiciliare con donne in difficoltà - Supporto scolastico -  

	Marano Marchesato                
	2561
	Integrazione socio culturale - Vacanze anziani - Centro Diurno Disabili

	 

	Marano Principato                   
	2337
	Assistenza domiciliare con donne in difficoltà - Accompagnamento e trasporto - Cure termali – Assistenza   economica, bonus, sussidi ed esenzioni 

	 
	 
	Attività ricreative - Telesorveglianza ed emergenza caldo - Servizio di affidamento minorile temporaneo

	

	   STATO DELL'ARTE - Ripartizione per Comune Servizi e Risorse 

	Rende                                      
	34421
	 Centro Sociale "Roberta Lanzino" - Servizio Sociale, adozioni, affidamenti, ricoveri, sostegno socio

 educativo e devianze - Segretariato - Servizi assistenza e trasporto - Servizio Civile

	 
	 
	Centro Diurno Minori

	 
	 
	Centro Incontro Anziani

	 
	 
	Cooperativa Rende Service

	 
	 
	Servizio supporto integrazione scolastica e trasporto scuola dell'infanzia

	 
	 
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni - Soggiorni termali - Corso Formazione Badanti 

	 

	Rose                                          
	4413
	Aiuto domiciliare  - Accompagnamento e trasporto - Attività ricreative e socio-culturali - 

	 
	 
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni - Servizi sociali e segretariato

	 

	San Fili                                    
	2568
	Centro di Aggregazione Anziani - Vacanze termali - Casa famiglia per disabili psichici - Segretariato – 

Servizi assistenza - Trasporto disabili (Comune di Rende)

	 
	 
	Istituto Santa Lucia per minori in difficoltà - Centro di Aggregazione giovanile - Assistenza economica,

bonus, sussidi ed esenzioni 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    STATO DELL'ARTE - Ripartizione per Comune Servizi e Risorse 

	San Pietro in Guarano               
	3712
	Assistenza e trasporto disabili - Animazione socio-culturale - Telesoccorso ed assistenza - Prelievi e

assistenza visite specialistiche - 

	 
	 
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni - Soggiorni termali - Servizi sociali e segretariato

	 

	San Vincenzo La Costa           
	2034
	Assistenza domiciliare  - Accompagnamento e trasporto - Attività ricreative e socio-culturali - 

	 
	 
	Assistenza economica, bonus, sussidi ed esenzioni - Assistenza integrazione scolastica

	 

	Totale popolazione
	65158
	 


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di CASTIGLIONE COSENTINO 

	

	Popolazione: 3.070
	Importo Progetto:  €. 44.318,41

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Creare opportunità  occupazionale per le donne in difficoltà ed assistere persone non autosufficienti ed in stato di solitudine,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare, in continuità con quanto avviato in precedenza
	Sostegno lavorativo donne in difficoltà. Servizi qualificati di assistenza per disabili ed anziani
	Assunzione part-time con impegno di n 3 mesi cadauna
	 28 casi: famiglie, coppie, madri nubili, donne abusate, adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane 8.366,88 personale, servizi, materiale
	8.366,88
	 
	8.366,88

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	8.366,88
	 
	8.366,88

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di CASTIGLIONE COSENTINO
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di telesoccorso per soggetti non autosufficienti a rischio di isolamento e necessità di allerta e di monitoraggio, nell'ambito territoriale comunale. 
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di controllo e di avviare richiesta urgente d'aiuto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori LSU, LPU dell'Ente. Per 12 mesi
	Utenza effettiva potenziale 30 nuclei o soggetti soli
	Risorse umane 4.798,90 personale, servizi, materiale 
	4.798,90
	 
	4.798,90

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	4.798,90
	 
	4.798,90

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori su segnalazione dell'A.G., su richiesta delle famiglie, delle istituzioni scolastiche. Attività ludico ricreative, attività quotidiane volte a limitare la dispersione scolastica, con programmi innovativi di prevenzione e reinserimento 
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	15 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi per il raggiungimento dell'autonomia ed il superamento dell'isolamento
	Risorse umane personale tecnico, servizi, materiale 6.633,89
	6.633,89
	 
	6.633,89

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Assistenza domiciliare, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. Servizio Punto Prelievi
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	200 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale
	Risorse umane personale tecnico, servizi, materiale, 14.470,30
	14.470,30
	 
	14.470,30

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Comune di CASTIGLIONE COSENTINO
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi continui e assistenza di natura economica
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori LSU, LPU dell'Ente. Per 12 mesi
	Favorire la socializzazione di 30 famiglie con disabili, anziani e minori, seguiti in assistenza domiciliare, spostamenti, segretariato
	Risorse umane, personale, servizi, materiale , 5.528,20
	5.528,20
	 
	5.528,20

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	Circa 90 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale e/o in crisi familiare
	Risorse umane, personale, servizi, materiale 4.520,24
	4.520,24
	 
	4.520,24

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	31.152,63
	 
	31.152,63

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	44.318,41
	 
	44.318,41


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Unione dei Comuni "PANDOSIA"

	

	Popolazione: Castrolibero 10.042 , Marano Marchesato 2.561 -  totale 12.603
	Importo Progetto:  €. 181.937,45

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Organizzazione di un servizio di assistenza domiciliare, in continuità con quanto già avviato l'anno precedente, con l'avvio di donne in difficoltà d'età compresa fra 18 e 50 anni.
	Sostegno lavorativo donne in difficoltà. Servizi qualificati di assistenza per disabili ed anziani
	Affidamento a coop sociale con esperienza specifica nel settore. Per 12 mesi
	117 casi: famiglie, coppie, madri nubili, donne abusate,adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane 34.348,43 personale, servizi, materiale 16.000,00
	50.348,43
	16.000,00
	34.348,43

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	50.348,43
	16.000,00
	34.348,43

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Unione dei Comuni "PANDOSIA"
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di allerta e monitoraggio per soggetti non autosufficienti a rischio di isolamento e necessità di assistenza, nell'ambito territoriale dell'Unione Pandosia, anche mediante l’attivazione di un servizio di telesoccorso
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di controllo e di avviare richiesta urgente d'aiuto
	Garanzia di professionalità ed organizzazione Bando di gara a rilevanza pubblica. Per 12 mesi
	Utenza effettiva potenziale 120 nuclei o soggetti soli
	Risorse umane 19.700,83 personale, servizi, materiale 20.000,00
	39.700,83
	20.000,00
	19.700,83

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	39.700,83
	20.000,00
	19.700,83

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di accompagnamento in strutture di assistenza ed affiancamento con servizi vari per minori in disagio fisico, socio familiare, economico con carenza di sostegno familiare
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi, e/o affidamento
	65 famiglie con minori. Mediazione familiare, sostegno psico-pedagogico ed altro
	Risorse umane 10.000,00 personale, servizi, materiale 17.233,54
	27.233,54
	 
	27.233,54

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani con difficoltà fisiche, socio familiari ed economiche. Accompagnamento per visite, esami, ricoveri, cure.Organizzazione di soggiorni termali ed altre forme di contrasto all'isolamento ed all'abbandono
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi, e/o affidamento
	250 anziani assistibili, 50 disabili in famiglia e 50 in famiglia con carenza organizzativa
	Risorse umane, personale, servizi, materiale 59.403,67
	59.403,67
	 
	59.403,67

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e cura, l'integrazione e la fruizione socio-culturale, gite ed altro.
	Reinserimento dei diversamente abili nel tessuto sociale e culturale, tramite momenti socializzanti ed aggregativi
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente. Integrazione scolastica con gara a cooperative sociali. Per 12 mesi
	Famiglie con disabili 40, minori 30, di cui 10 in disagio economico grave, immigrati 10
	Risorse umane, personale, servizi, materiale 42.694,44
	42.694,44
	20.000,00
	22.694,44

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, attraverso interventi si coscientizzazione, sostegno e/o concessione di voucher 
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi, e/o affidamento
	Circa 400 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale e/o in crisi familiare
	Risorse umane, personale, servizi, materiale 21.566,54
	21.566,54
	3.000,00
	18.556,54

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	150.898,19
	23.000,00
	127.888,19

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	240.937,45
	59.000,00
	181.937,45


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di MARANO PRINCIPATO 

	

	Popolazione: 2.337
	Importo Progetto:  €. 33.736,86

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Creare opportunità occupazionale per le donne in difficoltà ed assistere persone non autosufficienti ed in stato di solitudine,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare, in continuità con quanto avviato in precedenza
	Sostegno lavorativo donne in difficoltà. Servizi qualificati di assistenza per disabili ed anziani
	Assunzione part-time con impegno temporaneo di n 8 mesi cadauna
	28 casi: famiglie, coppie, madri nubili, donne abusate,adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane n. 10 €.10.570,00 personale, servizi, materiale 
	12.369,19
	6.000,00
	6.369,19

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	12.369,19
	6.000,00
	6.369,19

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di MARANO PRINCIPATO
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di assistenza domiciliare per soggetti non autosufficienti per contrasto al ricovero , telesorveglianza per necessità di allerta e monitoraggio, trasporti ed accompagnamenti
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di controllo e di avviare richiesta urgente d'aiuto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori LSU, LPU dell'Ente. Per 8 mesi
	Utenza effettiva potenziale 12 nuclei o soggetti soli a rischio di isolamento  e di ricovero
	Risorse umane n. 4 €. 4.228,00 personale, servizi, materiale 
	7.630,81
	3.977,71
	3.653,10

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	7.630,81
	3.977,71
	3.653,10

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori su segnalazione dell'A.G., su richiesta delle famiglie, delle istituzioni scolastiche. Attività ludico ricreative, attività quotidiane volte a limitare la dispersione scolastica, con programmi innovativi di prevenzione e reinserimento 
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	15 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi per il raggiungimento dell'autonomia ed il superamento dell'isolamento
	Risorse umane animazione postazione PC servizi, materiale, sostegno economico 8.049,97
	28.979,58
	23.929,61
	5.049,97

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Assistenza domiciliare, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. Servizio Punto Prelievi, cure termali, protezione calura
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	100 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale
	Risorse umane personale tecnico, servizi, materiale, contributi 15.015,34
	15.015,34
	4.000,00
	11.015,34

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di MARANO PRINCIPATO
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi continui e assistenza di natura economica
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori LSU, LPU dell'Ente. Per 12 mesi
	Favorire la socializzazione di 40 famiglie con disabili, anziani e minori, seguiti in assistenza domiciliare, spostamenti, segretariato
	Risorse umane, personale, servizi, materiale, interventi economici 8.017,99
	8.017,99
	3.809,71
	4.208,28

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	Circa 50 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale e/o in crisi familiare
	Risorse umane, personale, servizi, materiale, voucher 8.440,98
	8.440,98
	5.000,00
	3.440,98

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	40.453,89
	36.739,32
	23.714,57

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	80.453,89
	46.717,03
	33.736,86


Riserva copertura rette n. 2 affidi familiari, anno 2008. Circolare Settore Politiche Sociali n° 269 del 26 febbraio 2009                  €. 14.546,11
	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di ROSE 

	

	Popolazione: 4.413
	Importo Progetto:  €. 63.705,92

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Tutelare donne in difficoltà ed assistere persone non autosufficienti ed in stato di solitudine,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare 
	Opportunità occupazionali per donne in difficoltà. Servizi  di assistenza per disabili ed anziani in solitudine ed abbandono
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	 30 casi: famiglie, coppie, madri nubili, donne abusate, adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane 12.027,06 personale, servizi, materiale
	12.027,06
	 
	12.027,06

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	12.027,06
	 
	12.027,06

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di ROSE
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di assistenza per soggetti non autosufficienti a rischio di isolamento e necessità di supporto e di monitoraggio, nell'ambito territoriale comunale. 
	Valido aiuto a soggetti soli o in coppia con necessità di assistenza
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	Utenza effettiva potenziale 30 soggetti soli o in famiglia
	Risorse umane 6.898,22 personale, servizi, materiale 
	6.898,22
	 
	6.898,22

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	6.898,22
	 
	6.898,22

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori a rischio di devianza o in debolezza sociale. Attività post-scolastiche e di animazione, volte a limitare la dispersione scolastica, con programmi innovativi di prevenzione e reinserimento 
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	25 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi anche economici per il raggiungimento dell'autonomia ed il superamento dell'isolamento
	Risorse umane 9.535,95 personale tecnico, servizi, materiale, sostegno economico 
	14.535,95
	5.000,00
	9.535,95

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Assistenza domiciliare, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. Vacanze. Sostegno economico
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	200 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale
	Risorse umane 20.800,47  personale tecnico, servizi, materiale, gestione 
	25.800,47
	5.000,00
	20.800,47

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di ROSE
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi continui e assistenza di natura economica
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	Favorire la socializzazione di 30 famiglie con disabili, anziani e minori, seguiti in assistenza domiciliare, spostamenti, segretariato
	Risorse umane 7.946,56, personale, servizi, materiale, gestione 
	11.858,56
	3.912,00
	7.946,56

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Affidamento nei termini di legge con impegno di 12 mesi per operatore
	Circa 100 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale e/o in crisi familiare
	Risorse umane 6.497,66  personale, servizi, materiale, gestione, voucher  
	10.497,66
	4.000,00
	6.497,66

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	62.692,64
	17.912,00
	44.780,64

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	81.617,92
	17.912,00
	63.705,92


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di SAN FILI 

	

	Popolazione: 2.568
	Importo Progetto:  €. 37.071,56

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Creare opportunità occupazionale per le donne in difficoltà con redditi bassi, assistere persone non autosufficienti e ridurre i loro ricoveri,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare
	Sostegno lavorativo per donne a rischio di esclusione sociale. Servizi qualificati di assistenza per disabili ed anziani
	Assunzione part-time con impegno temporaneo di n 12 mesi cadauna
	30 casi: famiglie, coppie, madri nubili, donne abusate, adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane n. 5 €. 6.998,75 personale, servizi, materiale 
	6.998,75
	 
	6.998,75

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	6.998,75
	 
	6.998,75

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN FILI
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di assistenza domiciliare per soggetti non autosufficienti per contrasto al ricovero, trasporti ed accompagnamenti, sostegno nella fruizione dei servizi del Centro Sanitario Periferico
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di assistenza e di utilizzo dei servizi di cura e riabilitazione
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori dell'Ente. Per 12 mesi
	Utenza effettiva potenziale 12 nuclei o soggetti soli a rischio di isolamento  e di ricovero
	Risorse umane, personale, servizi, materiale €. 4.014,19
	4.014,19
	 
	4.014,19

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	4.014,19
	 
	4.014,19

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori locali e avviati alla Casa Famiglia ed al Centro Diurno in San Fili. Affidamenti ed adozioni con supporto del Servizio Sociale del Comune di Rende. Attività ludico ricreative, gite, contrasto alla dispersione scolastica. Segretariato Sociale
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi. Rapporto e collegamento con il Comune di Rende
	15 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi per l'integrazione dei minori avviati nelle strutture locali
	Risorse umane, animazione, sport, cultura, formazione, servizi, ausili, materiale
	15.000,00
	9.450,87
	5.549,13

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Assistenza domiciliare, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. Aiuto c/o CSP, cure termali, protezione calura. Centro Aggregazione
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi. Rapporto e collegamento con il Comune di Rende
	100 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale, di solitudine ed abbandono
	Risorse umane 8.000,00 , servizi, materiale, contributi, soggiorni termali 
	20.000,00
	7.895,85
	12.104,15

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN FILI
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi di natura economica. Supporto ed integrazione alla Casa Famiglia
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi. Rapporto e collegamento con il Comune di Rende
	Favorire il recupero sociale di 35 famiglie con disabili, anziani e minori, seguiti in assistenza domiciliare, spostamenti, segretariato
	Risorse umane  8.000,00, personale, servizi, materiale, interventi economici
	13.000,00
	8.375,76
	4.624,24

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale. Lotta alla devianza col potenziamento del Centro Giovanile Polifunzionale. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà socio-economica
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente per 12 mesi
	Circa 50 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale e/o in crisi familiare. Famiglie con giovani a rischio di devianza
	Risorse umane 5.000,00, personale, servizi, materiale, voucher 
	15.000,00
	11.218,90
	3.781,10

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	63.000,00
	36.941,38
	26.058,62

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	74.012,94
	36.941,38
	37.071,56


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di SAN PIETRO IN GUARANO 

	

	Popolazione: 3.712
	Importo Progetto:  €. 53.586,32

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Creare opportunità (12 mesi) occupazionale per le donne in difficoltà ed assistere persone non autosufficienti ed in stato di solitudine,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare, in continuità con quanto avviato in precedenza
	Sostegno lavorativo donne in difficoltà, madri nubili, vedove, abusate, immigrate, separate. Servizi qualificati di assistenza
	Assunzione 8 donne in difficoltà part-time con impegno di n 3 mesi cadauna, per 60 ore per mese
	madri nubili, vedove, sole. Destinatari interventi 28 casi: famiglie, coppie, adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane 10.116,57 personale, servizi, materiale, organizzazione 
	10.116,57
	 
	10.116,57

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	10.116,57
	 
	10.116,57

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN PIETRO IN GUARANO
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di sostegno domiciliare per soggetti non autosufficienti a rischio di isolamento, angoscia da abbandono, e necessità di monitoraggio, cura della persona, igiene, nell'ambito territoriale comunale. Per 12 mesi
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di controllo e di avviare richiesta urgente d'aiuto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con 4 operatori part-time temporanei per 3 mesi cadauno, 60 ore per mese
	Utenza effettiva potenziale 30 nuclei o soggetti soli
	Risorse umane 5.802,45 personale, servizi, materiale 
	5.802,45
	 
	5.802,45

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	5.802,45
	 
	5.802,45

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori su segnalazione dell'A.G., su richiesta delle famiglie, delle istituzioni scolastiche. Attività ludico ricreative, attività quotidiane volte a limitare la dispersione scolastica, con programmi innovativi di prevenzione e reinserimento 
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Affidamento a coop sociale con esperienza specifica nel settore 5.000,00. Per 12 mesi
	20 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi per il raggiungimento dell'autonomia ed il superamento dell'isolamento
	Risorse umane personale tecnico, servizi, materiale per 3.021,18
	8.021,18
	 
	8.021,18

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Telesoccorso, terme, assistenza domiciliare, prenotazione e sostegno visite specialistiche, prelievi, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. 
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi, tempo libero ed azioni di supporto
	Affidamento a coop sociale con esperienza specifica nel settore. 10.000,00 Per 12 mesi
	150 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale
	Risorse umane personale tecnico, servizi, materiale, pasti per 7.496,34
	17.496,34
	 
	17.496,34

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN PIETRO IN GUARANO
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi continui e assistenza di natura economica
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Affidamento a coop sociale con esperienza specifica nel settore 4.000,00. Per 12 mesi
	Favorire la socializzazione di 30 famiglie con disabili, anziani e minori, seguiti in assistenza domiciliare, spostamenti, segretariato
	Risorse umane, personale, servizi, materiale , pasti per 2.684,26
	6.684,26
	 
	6.684,26

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto ai nuclei familiari con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale e lavorativo, anche di soggetti immigrati. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Affidamento a coop sociale con esperienza specifica nel settore 3.000,00. Per 12 mesi
	Circa 90 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale, in emergenze e/o in crisi familiare
	Risorse umane, personale, servizi, materiale pasti per 2.465,52
	5.465,52
	 
	5.465,52

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	37.667,30
	 
	37.667,30

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	53.586,32
	 
	53.586,32


	Piano distrettuale - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	Progetto per Decreti  Comune di SAN VINCENZO LA COSTA 

	

	Popolazione: 2.034
	Importo Progetto:  €. 29.362,76

	 

	Decreto
	Proposta  progettuale
	Obiettivi
	Modalità
	Utenza
	Costi

	
	
	
	
	
	macrovoci
	totale
	Ente
	Regione

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.12270
	Creare opportunità (10 mesi) occupazionale per le donne in difficoltà ed assistere persone non autosufficienti ed in stato di solitudine,  organizzando un servizio di assistenza domiciliare
	Lavoro a termine per donne in difficoltà, madri nubili, vedove, abusate, immigrate, separate. 
	Assunzione 4 donne in difficoltà part-time con impegno di prestazioni per 60 ore per mese
	madri nubili, vedove, sole. Destinatari interventi 28 casi: famiglie, coppie, adulti in difficoltà e povertà, anziani, disabili in famiglia e soli
	Risorse umane 16.640,00 personale, servizi, materiale, organizzazione 
	20.000,00
	14.456,60
	5.543,40

	donne in difficoltà
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	20.000,00
	14.456,60
	5.543,40

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN VINCENZO LA COSTA
	
	
	
	
	
	
	

	n.18205      dgr 770
	Organizzazione di un servizio di sostegno domiciliare per soggetti non autosufficienti a rischio di isolamento,  e necessità  cura della persona, igiene, nell'ambito territoriale comunale. Per 10 mesi
	Valido supporto a soggetti soli o in coppia con necessità di controllo e di avviare richiesta urgente d'aiuto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con 2 operatori part-time temporanei , 60 ore per mese
	Utenza effettiva potenziale 30 nuclei o soggetti soli
	Risorse umane 8.320,00 personale, servizi, materiale 
	10.000,00
	6.820,53
	3.179,47

	non       autosufficienti
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	10.000,00
	21.277,13
	3.179,47

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Interventi a favore dei minori su segnalazione dell'A.G., e dei servizi e delle agenzie sociali. Attività ludico ricreative, attività quotidiane volte a limitare la dispersione scolastica, con programmi innovativi di prevenzione e reinserimento 
	Intervenire nelle situazioni di disagio giovanile per carenze educative ed a rischio di emarginazione sociale
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori part-time interni
	15 famiglie con minori, in disagio socio-economico. Interventi per il raggiungimento dell'autonomia ed il superamento dell'isolamento
	Risorse umane, personale tecnico, servizi, materiale per 7.000,00
	7.000,00
	 
	4.395,22

	minori
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Assistenza anziani in stato di solitudine, dimessi da strutture ospedaliere con carenza di autonomia. Terme, assistenza domiciliare, prenotazione e sostegno visite specialistiche, prelievi, disbrigo pratiche, voucher di sostegno. 
	Intervenire nelle situazioni di disagio sociale e provvedere con risorse, servizi, tempo libero ed azioni di supporto
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori part-time interni
	30 anziani assistibili che vivono una situazione di vulnerabilità sociale
	Risorse umane, personale tecnico, servizi, materiale, pasti, terme, per 13.000,00
	13.000,00
	 
	9.587,17

	anziani
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di SAN VINCENZO LA COSTA
	
	
	
	
	
	
	

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di assistenza ai diversamente abili per garantire l'integrazione scolastica, l'aiuto alla persona, l'accompagnamento presso le strutture di riabilitazione e visite mediche. Interventi continui e assistenza di natura economica
	Sostenere le persone disabili che necessitano di aiuto per la vita di relazione e per interessi professionali o di studio
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori part-time interni
	Sollevare il disagio di 30 disabili, anziani e minori, con interventi di segretariato, assistenza domiciliare, spostamenti
	Risorse umane, personale, servizi, materiale , pasti, contributi per 7.000,00
	7.000,00
	 
	3.662,66

	disabili
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	n.15749       ex 670/07
	Servizio di supporto a famiglie, anche di soggetti immigrati, con carenze organizzative, con figli minori o maggiorenni disoccupati e senza risorse economiche, per favorire l'inserimento sociale e lavorativo. Concessione di voucher
	Eliminare o mitigare le situazioni di rischio d'emarginazione per famiglie e soggetti in difficoltà economica
	Gestione diretta del fondo da parte dell'Ente con operatori part-time interni
	Circa 100 famiglie, anche comunitarie ed extracomunitarie, in disagio sociale, in emergenze e/o in crisi familiare
	Risorse umane, personale, servizi, materiale pasti, voucher per 5.000,00
	5.000,00
	 
	2.994,84

	famiglie
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	Totale Decreto
	 
	 
	 
	 
	 
	32.000,00
	11.360,11
	20.639,89

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale interventi
	 
	 
	 
	 
	 
	62.000,00
	32.637,24
	29.362,76


	Tavola n. 15: Importi progetti per Decreti e per Comune - Distretto socio-sanitario di Rende -   2008 / 2009.

	

	 

	Decreti
	n.12270
	n.18205 dgr 770
	n.15749 ex 670/07
	 

	
	donne in difficoltà
	non autosufficienti
	minori
	anziani
	disabili
	famiglie
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Comuni
	popolaz.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Importi progetti 
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Castiglione Cosentino            
	3070
	8.366,88
	4.798,90
	6.633,89
	14.470,30
	5.528,20
	4.520,24
	44.318,41

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Castrolibero                            
	10042
	27.368,76
	15.697,58
	21.699,53
	47.332,51
	18.082,80
	14.785,75
	144.966,93

	Unione dei Comuni Pandosia
	12603
	34.348,43
	19.700,83
	27.233,54
	59.403,67
	22.694,44
	18.556,54
	181.937,45

	Marano Marchesato                
	2561
	6.979,67
	4.003,25
	5.534,01
	12.071,16
	4.611,64
	3.770,79
	36.970,52

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Marano Principato                   
	2337
	6.369,19
	3.653,10
	5.049,97
	11.015,34
	4.208,28
	3.440,98
	33.736,86

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rende                                      
	34421
	93.809,96
	53.805,53
	74.379,57
	162.241,81
	61.982,47
	50.681,18
	496.900,52

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rose                                          
	4413
	12.027,06
	6.898,22
	9.535,95
	20.800,47
	7.946,56
	6.497,66
	63.705,92

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	San Fili                                    
	2568
	6.998,75
	4.014,19
	5.549,13
	12.104,15
	4.624,24
	3.781,10
	37.071,56

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	San Pietro in Guarano               
	3712
	10.116,57
	5.802,45
	8.021,18
	17.496,34
	6.684,26
	5.465,52
	53.586,32

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	San Vincenzo La Costa           
	2034
	5.543,40
	3.179,47
	4.395,22
	9.587,17
	3.662,66
	2.994,84
	29.362,76

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	65158
	177.580,24
	101.852,69
	140.798,45
	307.119,25
	117.331,11
	95.938,06
	940.619,80

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Obblighi e responsabilità

     Proprio perché trattasi di servizi metodologicamente già attivi, la fase conseguente al finanziamento potrebbe essere operativa già dal ricevimento dei fondi, adattando, potenziando e migliorando le azioni organizzative ed attivando la cantierializzazione già sperimentata.
    Gli importi relativi ad ogni singolo progetto per il rispettivo Decreto, riferito ai Comuni del Distretto, verranno trasferiti agli stessi a seguito dell’approvazione del Presente Piano Distrettuale degli Interventi da parte della Regione Calabria, Dipartimento 10.

     Il Comune capofila è impegnato al controllo ed alla rendicontazione, nei termini e con le modalità stabilite dalla Contabilità Generale dello Stato, nell’ambito del Distretto, sia delle spese sostenute, sia dei risultati conseguiti e degli effetti ottenuti dall’utenza e dalle loro famiglie, in un tavolo di verifica continuo, on-line con gli uffici regionali preposti.
     Il coordinamento del servizio resta al Settore proponente, nelle more della costituzione degli organismi distrettuali previsti dalla legge, per i quali si riserva una quota del 2 % sui trasferimenti.
   Il presente Progetto, che forma parte integrante dell’Accordo di Programma d’approvazione, visto, accettato e controfirmato in data 11 maggio 2009, viene avviato alla Regione Calabria, Dipartimento 10, per l’approvazione di competenza.
Rende, li 11 maggio 2009

      

Il Dirigente

Rag Valdo Vercillo

_1145766451

_968309467

